BiBL NAZ. 

VW. em»nu«l» 

«accolta 

ViLLAROSA I 

D 

80 

NAPOLI 




DIgitized by 



«I. 



Digitized by Google 





CON LICENZA <DE' SUPERIORI. 



O M A, • 

A- * 

-npprciio 1 crcae ai eartolomeo Zannetti . M. DC. XXIIT. 



BREVE RACCONTO 

DELLA TRASPORTATIONE 

. DEL CORPO 

DI PAPA PAOLO V. 

DALLA BASILICA DI S. PIETRO 
A' QVELLA DI S. MARIA MAGGIORE, 

Con rOratione recitata nelle lue Eiéquie , & alcuni 
verfi porti nell’ Apparato. 



Oigitized by Gòogfc • 







t'. 



'A 









Imprimatur , fi videbitur Reuercndiisimo Patri Magiftro Sacri Pa- 
latij Apoftolici. 



t/i. Efijè. Hierac. Vicefgcr. 



Imfrimatur , 

Fr. Vincentius Martinellus Magifter , & Socius Reuerendifi. P. Fr. 
Nicolai Rodulfij Ordinis Pracd. Sac. Pai. Apoft. Mag. 



> 



'I 

« ^ t 



:: Y 



k » 









f-vl/;, -.y.; m • ' 

' . f •' . •• 

i'\ • ' V' ^ 

^ ^ j 

'i '■ t 



/ r 



gi§imm . 



V, 

•• ' T • -, .' r 



■h * 



i 






A 









■ : -, i 



— - ■ — ••• 






■ A. * 



-..Uw .. . :-'ì , 



^.t 









*■ , ■>■ 






1 



> • - 

* i,'. 4 * ■♦ 



J < 



\ 



Airilluftrifsimo, & Reucrendifsimo Signore, 



IL SIGNOR 



CARDINAL BORGHESE, 




0 doueuayConforme alt^vfanzaypublicarfubito l'Oratione fatta da me 
neU'Bfequie di Papa Paoloy pforiofo Zio di V, S, l UuBlrifsima ; 0“ l>en • 
che Papera fujje debole , de/idcrai fodisfar con prontezza à diuerfi Si- 
gnoriy ér Principi > che mhonoraron di chiederla wlìantemente . M a 
perche penfai di rapprefentarein intaglio il Catafalco da V» S. llìu- 
Pìrifi» eretto con fplendvr veramente regio y(j^ in/ieme ciafeuna fua 

_ _ Jjatua y impela per mano di dotto artefice ; rrìè riufcita l'imprefa // 

ìunta , &Ji tanto lauoro , ch'io non fojjojcuj'arnc t indugio ,feitza accufare il mio ordire in 
tener dietro alla genero/ità di V. S. llluiln/s. la quale, come liberalmente ordinò la magni- 
ficenza delt opera > coti adejfo cortefemente accetterà la poca oblatione del molto , eh’ è fuo , 
i/ /accinto ragguaglio di quanto appartiene all’ f/equie yVna imperfetta moTlra delt appa- 
rato , & t Or adone , tale à punto , qual fu prodotta dal primo fpiruo delia mia riuerenza . 
còfe , che fono interamente di y. S. lllufìrlfdma, perche contengon gf atti della pietàfua^, 
& efeon di mano d’vn fuo Seruitore , & vanno à finire in laude detfuo grandiffimo Zio ; il 
quale è luti -uno con V. S. Illutlrifi. nè forfè da lei fi dijiingue in altro, fe non ch'egli hà re- 
gnato , ir dia merita di regnare . Douio giuflificando il mio detto col mondo , mi rimetto 
al giuditio del mondo neffo , t egli hà veduto rifptendere in lei con la fortuna d" Auguflo , la- 
elemenza,& fhumanità di Scipione; & mentre tammiraua vn nuouo Scipione per ogni parte 
ben degno fi vn tanto Camillo , io coli riueriua quella felice ombra , folto cui crebbero t ope- 
ralioni di V.S. IlluSìrift.come riuerifco hor lei , ch'è germoglio di quella pianta . Onde con 
fede , & ojj'equio tanto fuperiore alt antico Lelio , quanto alla mia feruitù fi devono attributi , 
& offici/ di maggior deuoUone , augurando à V. S. Jllufìrifi. le medefime glorie , & anco fe- 
licità maggiori del fuo maggiore , congiungo con queft’ augurio l'vfate preghiere di ogni conti- 
nua profperilà fua; & qui le faccio bumtlijtima r inerenza . / n Roma li iz. di M aggio l6zz. 

Di V. S. lUuiirift. & Reuerendift. 







H umili/ timo, ^ deuotiftimo Seruitore 

LcUo Guidketoni • 

Al En 
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R A già prelTb all’Anno , che il Sommo 
Pontefice Paolo Quinto di glor. mem. ha- 
ueua fatto il fuo felice paflàggio à vita 
migliore ; quando la Santità di Noflro Si- 
gnore Papa Gregorio Decimo quinto con 
pietofò affetto infierendo aU’vfo del Palazzo Apofloli- 
co, determinò di celebrare nel Vaticano la funeral Cap- 
pella al filo Predeceffore . il che fègui nel giorno anni- 
uerfàrio della fùa morte , che fu in Venerdì il ventot- 
tefimo di Gennaro del prefènte Anno i ózz. giorno re- 
pctitamente fèftiuo diS. Agnefè, nella cui prima folen- 
nità , dauanti al cui ricco Altare , già da lui con gran 
celebrità dedicato , egli hauea l’Anno innanzi riceuuto 
il primo auuifb dell’auuicinarfi il fuo fine . Cantò 
dunque nella Cappella Papale la Meffa funebre il Si- 
gnor Cardinal Borghefè nipote del morto Pontefice , 
per obligo & officio fuo particolare . Già nella fàcra 
Bafilica di Santa Maria Maggiore fui Colle Efquilino , 
s’era pollo mano, e con grande ardor profèguito à fàbri- 
car gl’apparechi, che bifògnauanoperriceuer con pom- 
pa, & fblennità conueniente il Pontificio cadauero.per 
fila ftefla difpofitionc deuuto alla Cappella Borghefè , 
da lui nel principio del fuo lungo Pontificato fòntuofà- 
mente eretta adhonor della Santifsima Vergine, & ar- 
ricchita poi fèmpre con nuoui doni , & con pretiofa , & 
amplifsima fuppellettile . nel qual luogo sì come egli ha- 
ueua ripofte viuendo le file delitie , & la più cara parte 
de’ fuoi penfieri , così volfè collocarui morendo ciò , che 
in Terra reflaua di fè medefìmo, oltre l’hauer con cfqui- 
fite ,& diligenti confHtutioni ottimamente prouiflo al 
futuro gouemo, & allo fplendore di quel Santuario. 

A 3 Hor 




6 Brtue T^acconto della trafforteUiotK 

Hor quando parue , che l’Apparato del Tempio già fut 
Cc ad ordine , come che per lo Ipatio di cinque fettima- 
ne vi fi fuflè continuato il lauoro , non folo i giorni , mà 
delle notti gran parte , fù relbluto , che la Domenica in 
SelTagcfima à jo. fi fàceflc la tralfxjitatione del Corpo 
dal Vaticano lull’Elquilino, doue à 3 1 . lè gli doueflèro 
celebrar’ lòlennemente l’Elèquie : Il perche la notte del 
Sabbato precedente fu nella Chiefa di S. Pietro demoli- 
to il Depofito.oue giacca rifèrbato ilfudetto Corpo, dal- 
la parte oppofta al fimulacro del Prencipc de glApo- 
ftoli, à cui fi veggono con tanta vencratione,& frequen- 
tia le diuote perfbne baciare il piede . Et condotta la 
Caffa, ou’egli era chiù (o, nel mezzo di quel gran Tem- 
pio , più SII dell’ Aitar de gl’Apoftoli , fi fbpraftette ad 
aprirla fino all’Alba della Domenica , per il neceflario 
interuentod’alcuni Signori, alla cui prefènza doueua 
efler’il tutto riconofeuto . Vennero dunque tre Signori 
Cardinali amoreuoli del Signor Cardinal Borghefè ; & 
nel medefimo tempo furon quiui attorno alcuni Prela- 
ti luoi familiari , con altri Signori , & Prelati , & Cano- 
nici di S. Pietro; alla cui vifta aperta incontinente la 
Cafia , fù trouato il Corpo ricoperto d’vna tal gomma di 
color bianco (forfè cagionata daU’humida, & frefea mu- 
raglia del fuo Depofito ) confèruato però con integrità 
non crffefa , & con le giunture à merauiglia fhodatc; sì 
come apparuein alzandogli vn braccio,per far dall’Ore- 
fice riconofeer rAnello,ou’era legato vn balafcio di mol- 
to prezzo . Et rogatoli Inflrumento della rccognitio- 
ne , e fiato di detto Corpo , fù di nuouo coperta la Caf 
fa , & rifiagnata , & fopra il fuo piombo di nuouo piom- 
bata , & falciata per trauerfo d’altre armature , con vari) 

orna- 
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ornamenti, & armi , & con quattro Infcrittioni diuerlé, 
à gran lettere fàtteui porre dal Signor Cardinal Bor- 
ghele . La qual Cafla eleuata lòpra il lùo letto , ò pal- 
co portatile di molta grandezza, & quitti coperta dVna 
gran Coltre di broccato d’oro, come s’vlà alla Pontifi- 
cia, fu con molti lumi portata verfò il principio della 
nauc di detta Bafilica (la vaftità del cui perfettoedifi- 
cio non hebbe , & non potea forfè haucre più opportu- 
no fabricatorc , che il grande , e rifoluto animo di Papa 
Paolo) accompagnata dalli fudetti, & quiui lafciata con 
ventiquattro torcie.chcsù gran candelieri in girooua- 
to la circondauano. In tanto d’ordine di Noftro Signo- 
re erano comandate le Religioni Monaftiche, & Men- 
dicanti , & le Confraternite , & luoghi pij , perdouerfi 
trouare à 1 8. bore in S. Pietro à dar principio alla Pro- 
cefsione . Parue che l'aria concorrefiè à far’ più confpi- 
cua quella pietofa fblenn ita; poiché per quattro meli an- 
tecedenti , & continui , hauendo regnato vna conftitu- 
tione Auftrale grauida di pioggie , & tenebrofà & vela- 
ta di tempo nuuilo , fi vidde allhor’ poco dianzi il Cie- 
lo rafferenato;ond’il giorno de’3o.fii chiaro, clumino- 
fb; Benché apportaffe gran freddo il predominio della 
Boreal conftitutione , à cui Roma è feoperta di fito ; pc- 
ròche dalla parte Aquilonare non le fan corona i famofi 
fuoi Colli , fuccedendo in lor vece l’aperta planitie de i 
prati C^uintij, dal nome di Tito C^intio Cincinnato , 
Agricoltor trionfante , sigloriofi. Ma l’inconueniente 
del freddo palesò il merito della pietà di tanti Religiofi, 
che lenza noia , ò rincrefeimento per lo fpatio di lètte 
horc ben rincrefceuoli , fletterò con carità , e prontezza 
notabile impiegati, ò per dir meglio, affannati in quella 

funtio- 
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funtione ; in cui erano combattuti dal freddo, dalla lun- 
ga ftanchezza , e dalla furia del popolo, che per lo più 
gli contendeua il camino ; & cfsi vennero in tanto nu- 
mero, che dellcfèmpio non v’è memoria, contandoli, 
tra l’altre, della Religion Cappuccina intorno à 6o. cop- 
pie , & in quelle alcun di làntità celebre , & d’età poco 
nien.che nonagenario. Fù colà degna di non poca auer- 
tentia , che in si rigida alfettion d’aere , per molto , che 
trahclTe il vento da tramontana, il lungo ordine de i tor- 
chi di cera candida , che parca lenza numero , Icmprc li 
vidde accelò , 6c non interrotto ri^lendere . Auuiòfsi 
à grand’hora doppo mezzo giorno il principio della 
Procelsione giù dalle leale del detto Tempio di Vati- 
cano, da Papa Paolo, autor d’Imprelà si vada , & d’ag- 
giunta si memoranda , accrelciuto d’vn nuouo Tem- 
pio , con la magnificenza di quel primo ingrelfo fian- 
cheggiato da Ipatiolè Cappelle , con gli Imillirati due 
atri) della loggia , & del perticale , con l’immenlità , & 
prolpetto vaghilsimo di quella facciata, con quella di- 
latationc di Icalinate , & di piazza procacciata à co- 
llo di funtuolilsimcdemolitioni, & in lèmma con tut- 
te quelle parti d’ampiezza, & d’ornato, che in honor’ 
d’vna Montagna marmorea conlìrutta in terra , à cui 
non manca l’olTequio d’vn fiume chriftallino furgente 
in aria, fono à gl’occhi bramoli de’ i foraflieri il pri- 
mo arredo , cioè tra le marauiglie Romane il primo 
miracolo . Della tardanza di limile auuiaraento fu ca- 
gione linnumerabil concorfo delle perfone , ond’egli 
condaua, che anco in quei capacifsimi Ipatij fi rende- 
ua difficile ad ordinare ; oltra, che v’hebbe parte la con- 
correnza delle Compagnie , che perla dignità , & pre- 
cedenza 
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cedenza del luogo , con antiche lor’ diflènfioni , nè mai 
decifè , non fol menarono il tempo in lungo , mà ne fuc- 
ceffe , che per fuggir’ confusone , molte li rimanelTero 
dall’andare ; fè bene fu in ogni modo la procefsione tan- 
to copiofa, che le Compagnie, e li Religiofi clauflrali, 
& i luoghi pij , arriuarono al conto di quarantacinque . 
Grande eflempio per ordinario fi fjsarge da i Regola- 
ri di carità , e di religione , & grande in quell’occafione 
fu la gratitudine , che da gl’iftefsi parca dimoftrarfi ver- 
fb l’amata memoria di Papa Paolo , lor’ fautor beneme- 
rito , & ringoiare . S’era talmente ne gl’animi di tutti lo- 
ro inneftato l’amore, l’obligatione, & la riuerenza ver- 
fo di lui, che oltra il ragionarlène ordinariamente da 
efsi con incredibile tenerezza, come d’amantilsimo Pro- 
tettore , & Padre , che gl’haueua fèmpre honorati , & 
difèfi, & fattigli rilpettare, & accrefciuti di numero, 
di dignità , & di priuilegij , adelTo in particolare s’vdi- 
uano dalla lor’ bocca pietofi, & infocati concetti di mol- 
ta grauità , & d’edificatione . Nè alcuno fii d’cfsi , che 
per quell’Anima gloriola non offerilTe iterato fàcrifitio 
all’Altare, nè quel giorno fii tràdi loro chi nonlìmo- 
flralTe della fua dolce ricordanza compunto , & inter- 
namente commollb; in fbmma tutti vennero à regiftrar- 
fi al mortorio , cosi gl’Ordini , come le perlbne , le non 
quelli, che ò per indilpolìtione impediti, ò pernecef 
faria afeiflenza, & guardia, à Calane furono ritenuti . 
Et veramente fu in ogni modo affai bello il vedere in 
quella comparfà venir’ molte Religioni, per altro non 
così lolite à comparire , & molte anco dal buon’ Paolo 
honorate di gratie particolari ; lì come i Canonici Re- 
golari della Congregation’ del Saluatorc à lui deuotif 

fimi 
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fimi per l’obligo della riccuuta berretta, li Mendican- 
ti della Calza , ò Gieliiati , che vogliam’ dire , per ha- 
ucr' ottenuta laMefla, & lo ftudio; Quelli, che chia- 
mano Fate ben fratelli, parimente per la grada defidc- 
ratilsima della Mcflà -, Nè mancauanoad altri Ordini 
altre forti di benefìtij, &d’honorii oltre che veniuail 
Seminario Romano, già Inueftito da lui d’habitatio- 
nc fommamente commoda , & honoreuole ; Il Collegio 
Gertiianico, che fù honorato della protettione del Si- 
gnor Cardinal Borghefe ; onde ancor fi pregiauano i 
Carmelitani di San Chrifogono, che Ihan Titolare,! 
Domenicani Protettore , i Monaci Camaldolenfi Ab- 
bate di San Gregorio, & glOleuetani pur Protettore . 
In fomma cominciando le Confraternite focolari , & fo- 
guendo oltre gl’Ordini de’ i Clauftrali, e doppo quelli 
il Seminario, & il Germanico ; quindi ruttili Parroc- 
chiani, c Curati, e tutte le Collegiate di Roma ,ciafou- 
no con grofle candele in mano , conlhtuiuano vna lun- 
ghifoima, & pietola , & fopra ogn’vfo riguardeuole Pro- 
celsione ; verfo il cui fine fiiccedeuano due lille ben nu- 
mcrofo , e parallele , l’vna di bigio, e l’altra di color bian- 
co , conllituite di quei mendici fanciulli , che fi chiama- 
no di Litterato , e di poueretti Orfanelli . Da’ i quali 
veniuano portate gran torcic , che computandoui la 
multiplication’ delle quattro, che dinanzi àciafohedun 
Crocifilfo erano parimente dillribuite , fàceuano il nu- 
mero di torcie foicento . In mezzo al vano d’aflài lun- 
go , & capace Ipatio , che formaua quell’ vltima , & ben 
illuminata ordinanza , procedauano repartiti con tre 
dillanze interpolate li tre Capitoli delle Bafiliche , 
Elquilina , Vaticana , & Lateranenlè, tutti però con 

lafo- 
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la fola Croce argentea della Chiefa Elquilina, là'doue 
andana à terminarli la Procefiione : ancorché il Capi- 
tolo di Laterano volefle portare , & alzar’ nell’vltimo 
luogo la Tua i per la dignità preliantilsima del foo pri* 
mato, che tiene trà tutte le Chicle del mondo . 

Mà per la lìidetta cagione del farli alto aU'Elquiliei 
fu hauuto à bene , che per allhora tal pretenlìone li po- 
nelTe da parte, lènza pregiuditio.óc con rilbruad’ogni 
preminenza , & ragione . Cosi dunque fi fchierò , & li 
condulTequeftacefebre comitiua; Nel cui vltimo luo- 
go , doppo glinnumerabili lumi di più forti , che fi fon 
detti , veniua in mezzo alla Guarda de gli Suizzeri 
la gran Bara pretiolàmente coperta, che con la lùa la- 
titudine occupando le llrade , era di dentro foftenuta , 
& portata da buon’ numero di raercennarij , benché di 
fuori, & per fpccie vi fottoponeflero gl’atti del loro of 
fcquio i Signori Canonici de’ i tre nominati Capitoli, 
che con alternate vicende in folta gara al pietolo ofE- 
tio accerchiandoli , fàceuano vna villa grane , & vna 
commotione piena di maellà , & d’inulitato decoro . 
Riufciua il Cataletto di tanto pelò , tra’i legni della lira 
machina, & il piombo, che conteneua, che diuiden- 
doli i portatori in tre mute , à pena fuppliuano col fot- 
toporfi à lèdici per volta . Ghiudeua Tellremità di 
quell’ordinanza la Caualcata Pontificale de’ i Signori 
Prelati alsiflenti di Nollro Signore, de’ i familiari di Pa- 
lazzo, & de gl’altri Officiali folennemente vefliti . Mo- 
ueuali il ricco Feretro con tardità , & procedeuano le 
perfone lentamente , à talché tutta la pompa in vniuer- 
fàle à pian paffo venendone, daua commodo d’ellèr’ va- 
gheggiata à grand’agio , & fodisiàceua à i defiderij del- 
la te- 
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la tenerezza comraune . Perche veramente abondò in 
tanta copia la moltitudine del Popolo ; & la nobiltà , & i 
Principi , & le Principeflè , vi concorfero in si fatta ma- 
niera , che quello concorlb , quali diluuio , inondaua 
per tutte le vie , ò per dir meglio , inghiottiua gli Ipa- 
tij larghilsimi delle piazze , & gl’atrij delle Chicle , & 
non Iblo le lìneftre dell’habitationi , mà il dorlb delle 
Colline , onera concelTo il vedere ; & in lèmma à veder 
curiolàmente fù tutta Roma, quella Roma, che nel fuo 
giro hauea riceuuto , & multiplicato meglio di venti- 
mila perlbne doppo la nouità del prelènte Pontificato . 
Così giunlè la pompa del funerale liil giogo Elquilino , 
verlò l’vna bòra di notte , & il morto Pontefice , della 
Regina del Cielo già sì denoto , in mezzo à tante mi- 
gliaia di fpettatori , làlì quali à riconolccre , & ratificar’ 
la lùa profclsione , molt’anni prima Icolpita in tauole 
marmoree, di vero,&humililsimo lèruo della Madre di 
Dio ; la qual dichiaratione hauendo egli fatta con mol- 
ta Ibllecitudinc trà le prime opere del fuo Papato , par- 
ue , che fi IcordalTe d’hauer per innanzi dichiarato fem- 
pre il medefimo con la purità della vita ; ò vero panie , 
che non per altro gli IblTe più caro lafcendere al princi- 
pato lìipremo, che per abbalTarfi lubito in rendere , & 
manilèftar’lèfteflb aflblutamente fuggetto,& creatura 
di quella Regina, à cui lèruendo, veracemente fi regna , 
Sali dunque à lòttoporfi ài lùoi piedi , à dedicarle , & 
lacrarle in voto le proprie ceneri , à vagheggiarla , & 
adorarla non men delunto,che hauelTe latto viuo,& (per 
concluder lèUremo dcH’attioni pertinenti à lui con 
quello deuotilsimo , & continuato tenore) , à dichiarar- 
li lòlennemente > & vino , & morto lua poflelsionc per- 
petua 
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petua di Corpo , & d’ Anima . Et perche nulla mancai^ 
iè alle circonftanze di così propria folennità , volle la 
Santilsima Vergine, che nella fùa Cappella fi tralpor- 
taflc il buon Paolo liftefib giorno, che fi celebraua la 
tralportatione anpiuerlària della fiia làcra , & celefte 
Imaginc, depinta già da San Luca, poi daS. Gregorio 
prouata, deportata per vero, & vnico fonte di fàlute 
nell’vniuerfar pefiilenza di Roma . La qual'traflatio- 
ne haueua Papa Paolo fatta niQlt'anni prima , leuando 
llmagine dall’antico fiio Tabernacolo 5 de con lunga , de 
celeberrima Procefiione , de con annua dilpenfatione di 
molti tefori Ipiritùali, de perpetui, per gl’otto giorni 
della (ua Fella, collocandola ou’hor fi troua, non lènza 
hauere con cura marauigliolà affrettato lèmpre il lauo- 
ro di quella Cappella, che fù la prima fabrica comincia- 
ta nel filo, di iàbriche abondantifiimo , Pontificato . Fù 
ragioneuole, che il Corpo di quello Pontefice , che era 
flato vaiò, de contegno di ricche virtù , de albergo di pu- 
rilsima Anima , venillè raccolto in quella pretiolà Cap- 
pella , che è Ipecchio di quante n'hà il mondo , de ricet- 
to d’vna effigie tanto dal Ciel fàuorita , de nido, de fog- 
gio d’alsidue benedittioni . A ragion , dico , à sì degno 
Corpo fi doueua Sepolcro dignilsimo, à sì gran fàbrica- 
tore di Tempi) fi deueua de’ i Tempi) il più ornato, de à 
religiofilsimo Principe , che con elàtto candore haueua 
conforuata ne’ propri) membri la neue della lua puri- 
tà , conueniua elTer’ aggregato à quel fàcro terreno , che 
da celelle mano fu delineato, de con candidi folchi fo- 
gnato per il più illuftre Tempio , che fi fia pollo alla 
Vergine in "Terra, de con neue ne’ i lèmmi calori mira- 
cololàraente venuta dal Cielo, fu occupato per refiden- 
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za , & per regno della purifsima gloria Virginale . Qui 
dunque fi diede la lèguente notte fèpoltura al Cadaue- 
ro di Papa Paolo , che fbrfe perciò fi vidde biancheg-' 
giare nel modo , che di fopra è detto , perche foflè anco 
efteriormente più degno de'i priuilegij di quel terre- 
no; & lo ripolèro in quella tomba, che egli s'haueua 
(òtto gl’occhi della Santifiima Vergine eletta . Hor que- 
lla Balilica, che dal candor cominciò, e col medefimo 
và continuando , per la religion de i fedeli , che in efla 
offerifeono à Dio la candidezza de’ i voti, e de’fàcrifi- 
eij loro , fu in quel tempo tutta , dall’imo ai fbmmo , co* 
perta à bruno, quali moflrando lutto di veder’ morto 
colui , che fòfleneua sì larga parte del fiio fplendore , òc 
nel quale , come in proprio leggio , l’ecclefiallica purità, 
& innocenza regnaua . L’Apparato di quello Tempio , 
la ricchezza, & numerofità de’i luoi lumi , la bellezza 
delle grand’armi Borghefie , che trà vn colonna to,& l’al- 
tro pendeuano, ciafeuna con variato diléguo , e Ibpra 
tutto la bella machina del Catafalco dal Signor Cardi, 
nal Borghelé per arte , e condotta del lodatilsimo Ar- 
chitetto il Signor Sergio Venturi con reai magnificen- 
za eretto, ricercarebbono à parte diflinto raguaglio ; mà 
come che tutto quello fia fuori della prefénte intentio- 
ne , non lafcierà di dirli fuccintamente ; Che l'vlb di 
quella erettione di Catafalco introdotto ad imitatione 
de gl’antichi gentili, che di làida materia lùperbamen- 
te cofirulTero valle moli, & memorie lèpulcrali, onde 
la vecchia fama nell' Alia ricorda , & vanta i Maufòlei , 
neU’Africa le Piramidi , & gl’Obelilchi, & in Roma tut- 
te quelle colè infieme , di che fi vede rellar tellimonio 
nel Maulbleo d’ Augnilo ,& d’ Adriano, ncU’Obclilco 
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di Celare , & nel Sepolcro piramidale di Ceftio , oltre 
quello, che poco fa fi vedeua di Seuero, & al quanto 
prima dclli Scipioni , 6c fi vede anco pur de’ i Metelli, 
& oltra l’altifsime catafte , ò pire , & roghi funebri , che 
infieme con griftefii Corpi s’abruciauano lòlennemen- 
te ; fù, dico , tal vfò da’ i noftri maggiori pietolàmente 
vfiirpato con quelle machine , che fi chiamarono Ca- 
ftclli di dolore, nell’elèquie di gran Perlbnaggi, & di 
Principi . Et in Roma elTendofi variamente hor lègui- 
to, hor’ intermefib nc’ i funerali de’ i Sommi Pontefici, 
à i noftri tempi , ò fù rinonato , ò fù pollo , come le ne 
troua memoria d’alcun diligente miniftro della làcra 
Congregatione de’ i Riti, dal Signor Cardinal Mon' 
talto nella tral{X)rtationedi Papa Siilo fuoZio;nel qual 
tempo difputandofi quello punto , & venendo oppofto 
in Congregatione , che tal machina non s’erefTe à Pa- 
pa Leon Decimo nella Chielà della Minerua , nè à 
Papa Adriano Sello in quella dell’Anima , nè à Pao- 
lo Quarto pur nella Minerua, nè à Pio Quarto in San- 
ta Maria de gl’ Angeli, nè finalmente à Pio Quinto in 
Santa Maria Maggiore ; & di più che li Signori Cardi- 
nali Nipoti di Pio Quarto volendo in ogni modo alzar 
detta machina , dalla medefima Congregatione furon 
perfùafi à non farlo, con quella ragione, che nell’elè- 
quie Vaticane di noue giorni, à ciafehedun Papa fi driz- 
za il detto Caftello, la qual cerimonia , lenza replicar- 
la , deuria ballare vlàta per vna volta : Il Signor Cardi- 
nal Montalto fèguendo lo ftile della generofità lùa, vol- 
le drizzarlo, allegando, che per la frefehezza della mor- 
te del Zio , & per efferfi quelle prime elèquie celebrate 
col rito generale dal lacro Collegio de’ Cardinali, & dal- 
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la Camera Apoftolica;non fi doueua togliere à lui d eict 
quir le fiie parti , & di coniblarfi col rinouar la memo- 
ria d’vn fuo congiunto, e d’vnPrincipe così degno . Alle 
quai colè, che conftituiuano l’vltimo flato , adherendo 
il Signor Cardinal Borgheiè.volfè mantenere quefto lo- 
deuol pofleflb , col quale vn nipote grato viene ad ho- 
norar la memoria d’vn riguardeuole Zio j & eccitò vna 
machina d’inuentione sì vaga , d’architettura sì graue , 
& d’ornamenti sì ricca , che à dire il vero, non s’è ragio- 
nato à i dì noflri d'altr’opera fimigliante ; sì come ecce- 
de ogni eiprefiion di parole ilfommo pregio, che le ac- 
creiceuano trentafèi ftatue di molta bellezza, finte di 
marmo, & maggiori del naturale, con fondamento efl 
quifito in breuifiimo ^atio condotte dal Caualier Ber- 
nino {cultore nell’età noftra di chiaro grido, che dalla 
natura formato à dar viue forme à fpiranti marmi, & 
dall’arte , ond'egli è ihidiofilsimo , perfèttionato in tutti 
i fìioi più reconditi auuedimeiiti , non fol fa contraflo 
à i megliori dell’età {ìiperiore , ma camina à gran palsi 
à liberar queflo iècolo dall’inuidia di quelli antichi, che 
tanto han dato al mondo da ihipir’ sù i miracoli hot de 
i Greci, hor dei Latini fcalpelli . Era quefta mole fitua- 
ta nel mezzo del Tempio , in forma pur di Tempio, ò 
Mauloleo, di color tutta di bronzo, foftenuta da venti 
colonne co’ i lor capitelli , da cui pendeuano ligaturc 
di tela d oro , e nera , in vece di fogliami , & volute , 
alla mifura , & maniera compofita 5 c fopra elTe ricorre- 
ua vna gran cornice , che rientrando da quattro parti, 
{porgeua con rifàlti , e membri di malsiccia bellezza , e 
di merauigliolà veduta. L’altezza dell’Edifitio era pal- 
mi ottanta , & la larghezza cinquantaquattro. Compo- 
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neuafi la liia forma di quattro quadranti conftituiti 
d.entro à quattro angoli eftcriori di due parallelogram- 
mi, attorno alliftelTo centro le raedefìmi interlècanti. 
Ardeuanofulla teftudinc di quello Tempio, mille lu- 
mi di cera bianca , frà torcia di libre otto , & candele di 
tré . Delle trentalèi flatue , lèdici , che variamente po- 
làuano lui piano del balàmento delle colonne, erano fi- 
gure di lecite virtù, molto bene appropriate alle laudi 
di Papa Paolo , e l’altre venti figurauano putti , che lui 
piano luperiorc del colonnato , ò teneuano in atto me- 
flo quelle gran torcie dentro ad vn Cornucopia, ò Ibpra 
gli ouati finti marmorei di baffo rileuo , che ornauano 
li frontelpitij delle quattro entrate del Catafalco , apri- 
uano , c llendcuano le calcate affai grandi di tela d’oro , 
e nera,oue fi leggeuano quattro Inlcrittioni . La prima, 
fòpra vn’ouato , che contencua vn’augulla effigie di Pa- 
pa Paolo diceua , Pauh ^mmo Pontifici ter Optino, ter Maxi- 
mo; la lècohda, fòpra vn’ouato d’vna grande Aquila 
feguitaua, Auunculofanihfsimo; la terza, nel cui ouatoera 
fcolpito vn Regno Pontificio, moftraua Icritte quelle 
parole , T emplorum pofitori, Pafiori populorum; & nella quar- 
ta , che lòprallaua all’ouato dVn Drago , fi leggeuano 
quell’altre. Scipio Burghefms S.R.E.Poenitent. Delle lèdici 
V irtù, quattro lèdeuano lòpra due grand’vrne, che vici- 
nano di dentro dal letto funebre per modo, che à due 
à due rilàltauano al piede delle due entrate laterali del 
Catafalco . Due rapprelèntauano la Verità , e la Milè- 
ricordia , l’vna col motto , Diam •veritatis elegit , c l’altra , 
Secundum altitudtnem Ccelt à terra corroborauit mtjiricordiam fuam 
(tutti i motti di quelle figure erano ingegnolàmente per 
opera di dotta mano tolti da’ i Salmi ) ; l’altre due figu- 
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rauano la Giuftitia, e la Pace ; e le parole dell’vna era- 
no , De Calo audùum fecit iudtcium, T erra trenuàt , £5* ^ieuit. 
Dell’altra , ^eUiiams ejì in multitudme Pacis . Le dodici in 
piede, che dipendeuano dalle prime quattro, tré per 
cialcuna , fui medelìmo piano del bafàmento diftribui- 
te à tré per quarta , fra l'vna , e l’altra di quattro co- 
lonne ch’erano per ogni quarta : fignificauano dodici 
virtù, dependenti da quelle prime , à cui ftauano po- 
lle à lato . Le tré Virtù laterali alla Verità erano la Sa- 
pienza, la Magnanimità, & la Magnificenza. Sotto la 
prima era fcritto, Coptauii dies amifuos, annos atemos 
in mente hahuit . Sotto la feconda fi leggeua , Confirtatum e/i 
cor eius , ^ JuSìinuit ^Dominum . Sotto la terza , Ala^nijì- 
eentiam gloria fannitatis eius loquentur , (j* mirabilia eius nar- 
rabunt. 

Le tré Virtù laterali alla Mifèricordia, erano la Cle- 
menza, l’Hlemofina , & la Manlùetudine . Vedeuan- 
fi lòtto la prima quelle parole , Deprecabilis fuferferuos JUos . 
Sotto la feconda , Intellexit fufer egenum , ^ fauferem . Sotto 
la terza , Docm mites vias Jùas . 

Erano le tré Virtù laterali alla Giuflitia, la Religio, 
ne, la Maeflà,&laPurità. Sotto leggeuafi , Dilexit de- 
corem Domus Domini , ^ locum habitationis gloria illius . Sotto 
la {tconàùìi^Thrmus eius peut Sol , Et lòtto la terza, 
lauit in lege domini . 

Delle tré laterali alla Pace , prima era la Prouiden- 
za , poi la Tranquillità , & in vltimo i’Abondanza . Era 
Icritto à piè della prima, ^eduxit eosin viam re/ìam, vr. 
iremin Ctuitatem habitationis, A piè dcU’altra, Pes ettts ftetit 
indiremo. Et dell’vltima, Promptuaria eius piena eruBantia ex 
hoc in tllud. Dentro al concauo del Catane© fra le quat- 
tro 
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tro porte in mezzo alle (uc pilaftrate , furon fìnte quat- 
tro gran nicchie , oue di chiaro ofeuro, in atto di racco- 
mandare à Dio l’Anima del defunto Pontefice , erano 
dipinti, la Santiftima Vergine , e fcritto lòtto di lei , «Tw- 
me freces ; San Pietro , c (òtto eflb , Solut lincia i San Car- 
lo, & Santa Francefea da lui Canonizzati, col motto 
dellVno Profir lumen ; & dell’altro Iter para . 

Di quella Mole, & delle lue figure , & d’ogni lùo par- 
ticolare intendimento, altroue fi rapprefènta da alcuni 
belli ingegni vna più piena notitia , con la fignificatio- 
ne de gl’habiti,& de gl'attributi delle V irtù in effa com- 
prefè . Onde non facendo qui luogo di fermarli fòpra 
quella parte , ballerà lòggiungere , che concorrendo il 
Lunedì à 31. inufitata frequenza di Popolo à quelle 
celeberrime clèquie , furono i Signori Cardinali in Cap- 
pella al numero di trentacinque ; non rimanendone à 
Cala de’ i prelènti in Roma , lè non gl’impediti da indi- 
Ipofitione ; Prelati vennero lenza numero , 6c de’ i mol- 
to qualificati . Cantò il Signor Cardinal Mellino iui 
Arciprete la MelTa ; dilTe Lelio Guidiccioni , vecchio 
lèruidore del Signor Cardinal Borghelè l’infralcritta 
Oratione ; furono dalla Iparfa moltitudine per tutta la 
Chielà letti con gullo i fcguenti verfi compolli da al- 
cuni valenti , & amoreuoli litterati , che fi vedeua- 
no con bel compartimento attaccati sù per le negre 
fpalliere della Naue principale . Et doppo le cere- 
monie di Cappella , quattro Signori Cardinali delli 
più antichi tra le Creature di Papa Paolo , che furo- 
no , Barberino , Lante , V erallo , & di Nazzaret , paran- 
doli Pontificalmente, tennero compagnia al Signor Car- 
dinal celebrante vellito di limili paramenti ; c tutti ìn- 
- . . fieme 
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(ietne fàlendo le fcalinate del Cataiàlco , & cantando 
requie intorno al letto Pontificio , adempierono l’eftre- 
me Iblennicà , & conclulèro il mortorio di colui , che 
viue nella ricordanza de grhuomini,neltefiimonio del- 
le lue operationi, & , come piamente fi crede , nell’Im- 
mortalità della gloria celelìc. 
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Vòd Summo facrorum Prxfuli Paulo Qmnto ( Patres am- 
plilTinii) ante Annum dcmortuo, hodicrnacclebmaKj 
propetnodum rcuiuilcenti , ac nunquam laudibusincer. 
mohtuto iufta lòluancur , iuAutn line laudemr. Se incly* 
tum gemiliàxf ac veftr* piecacis oblequium . Eiigit enitn 
quanJam nec imponuna rado humanicads , vt vel oculis 
iam diù lacrymadoni delùcds , illum exriniaum lugw- 
mus > cuius decora , è cam fublimi faftigio , Eiuilo nobis , Se diuturno lumine 
przluxeruncj illuni laudibus pro(cquaniur,perquein cocconlèquuca lune Vr- 
bi, StReipublicz beneficia; eiusmemoriamfi'cqucndoresadbuc, &recen- 
dores celcbretnus, cuius merita cliriltiani orbis alpedibus in dies clarionLa 
(ìngulorum mendbusobuerlàntur. Verùra dùm à Vaticano Tempio ad Ex- 
quilias facraci cineres, Se magnz animz grandia oHà conlpicuo, lòlemniq. hoc 
apparacu craducuntur , quidnam eiufmodi przeipui morir ttanlladda pompa 
noe monet, nilìt relpe£lum omnem à flccu ad gaudium debere transferri ? 
Quippe dum ad eius non occalùram perennicacem cogicadone conuerdmur , 
luihi cedendum . exornadoni vacandum , ncc lacrymis , auc lamencadoni in- 
fiUendum , lèd gratuladoni , Se laudibus immorandum . Doleamus profèélò • 
Ptincipem vita nm£lum , Icd principacu egregié'perluniShim Izcabundi cuea- 

mur . Nec dolebimus quidem mone fublatum , modo miremur immortali- 
ute donatum . Quòd fi dacur id paucis quibuldam (an£hcacc , & virente pra;- 
fiancibus > ve qui dies illorum excellù nocacus, feralis habendus elfct , idem pu- 
blico pixeonio nacalis habeacur i annon liccac, polf anniuetlàdum cutricu- 
lum à Pauli obicu conuolucum , d iem illi natalem canere , qui dies nouz na- 
calis eli vicz < memorìz licer , immortalis Se gloriz ? Vcrius ergo illi plaudi- 
mus .quàmparenumus, rediusouancem lìilpicimus, quàm Tuo dcficiencem, 
prellìimi^. faAigio meeremus, lànAiùs illi beacam zcernitads Ibrcem inuide- 

mus , quam eius fluzam morcalicads vicem lugemus . Si camen , Se pix con- 
fiiecudmi parendum , Se humanitatis radoni ficiundum eli licis , ve nil libera* 
hatur illi, qui pardum lìiarum numeros ablòluic omnes, nollrarum & nas 
numen» expleamus . Proprius hic honos communi hominiscondicioni tri- 
buatur , llec modo viri inter paucos laudati fingularis prxrogaciua , nec lòlli* 
citudini delie ofEcium > nec officio pietas , nec piccad propolitum dignicacis . 
Vdnam vero laudacionem contra omnem obliuionis iniuriam per le le vali* 
dam , ac robullam , impar adeò laudatons inonda non exciperet : ncque im* 
perida officio officeret, ncque cenuicas pollularcc muneris immunitacem . Sed 
quoniam cuius Imperio iam pridem opcram addixi meam , iniquum crac , 
ciufdem honori , & cliencem me. Se oratorem non inièruire , illud planè con* 
ficio,&conlèquor,vtdum eli in vt^is, qui Pondficio llcmmace fùlgens ; 
opere , ac pietate fiilgendor, coniundilllmz morem gerat necellicudini , ego 
apud vos honellillimz parcam diccndi , hoc eli obtem perandi neceflìcad . 

làm quid potillimuro è tand Principia laudibus decerpum, quid ptimum 
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attincam ? Dicamnè priuato nomine Camillum ? at publico Patrii bono na- 
ni m Scclaraucro i nacum icilicct ad fugandas illcccbr^m infidias,& quicquid 
violcntum ingrucret , auc à tedio iute alicnum conlucmdinc inolerct , pcni- 
tus tefècandum : adeòq. holtcs noftns , f. non cetuicibus , at cene petìoribus 
depcllcndos.arcem imperij Vaticanam in iplcndorcm longc maximum ex- 
cofendam , Vrbem totam antiqui maiellati tellituendam . Dicam Butghe- 
(ìum ? Gentcm fcilicet ptidicaueto , Scnis, nobililFima Hettutii Vrbe , milli 
fecundam , generofitatc , & gloria fané inclytam , bellatotibus , addo , & ilte- 
nuis pollentcm , Viris magilltatu , & pacis attibus, dodlrina , ac Ipi^ia rel- 
ligione ptxllanribus otnatiirimam . Marco Antonio genitum , fic Flaminia.. 
Aftalda ? Genitrice quidem inter egregias Icdtilfima , in qua lùmma mit pro- 
bitaris cum nobilitate con (enfio , & ,quod in eius Sepulchro idem mfc tefta- 
tum voluit, rari , Se incomparabilisexempli fcrmina . Patte veto .fieiuldem 
teftimonio infillam. intcr primores Aula: Aduocatos decano , cordariflìmo 
pauperum patrono, publicis muneribus apud odio Pontifices probatilfimo ; 
fin eius verccundii, non quidem veri cancellos primo vix pede tranfiliam , 
viro in omni viti genere cunlprimis darò , grada nimirum apud Hc^fcos , 
prudentixq. & integritatis laude florendflimo . qui Romam aulpicato conce- 
dens effecit.vt fibi. qui tanta: Patri* pcperiflit patrem , h*c genrium do- 
mitrix jheroiim genitrix inomnem d^itura elTet iternitatera . Dicamne, 
cuius calblTimi. & calligadifimi ingenij editus eflct , eiufdem beneficio, non- 
dum adultum, ad tantum decus adoleuiflc , vt non nifi ad maxima procreatiB 
c veftigio intclligercmr ? tantam coniunxifiè cum indole grauitatcra, vt fi 
quando intcr bberioris ztatis obledlamenta ab ilio ignorata, & negledla , pio* 
biffimi fiatres , vt aflòlet , lufitabundi quid minus Icnum pr* manibus habe- 
rent, eius fuperuentu commoci , & ad grauioris negodj (imulationcm com* 
pofiri, adolefcentem fibi parentis locoeflc oppidò declararent? animosde- 
niquc domcllicomra in tantum Ipe fiillulidc , vt (àcrum illi (ummz potei^- 
tis imperium omnes { id veto parum eli ) omnia (inquam ) certo quodam iu- 
tlicio portenderent? 

Sed neque ea, qu* ab ilio quodammodo aliena videri pofliint , hoc eli, po- 
lita extra ipfum , lupcruacua perièqui commemoradonc propofitum eli , ne- 
que locis, aut tcmporis prxfinitioni elTet forfitan opportunum . Imo permul- 
ta occurrunt mihi , iam ab initio ad exitum properand , confultò prztereun- 
da , ex illarum rcrum deleghi , qu* cum fint pofit* in nobis, vberiora longc 
lólidioris argumcnu fiint laudis : mirto itaque lauditiffimam in omni genere 
vit* modclìiara . comitem vcrecundi* comitatem, alTeclam vero relligiofifi 
fimi pudons (cueritatem , omnibus horis expofitam ad lìngula vrbanitads of- 
ficia propenfionem , candidam xquè , & cajlidam iuris dieundi , minilban- 
diq. prudentiam , lìimmam in rebus maximis gerendis dcxteriutera , lòUer- 
liam , fidem -, Q^x quidem in ilio omnia , & publicum fibi Ihidium iure vin- 
dicamnt, tancamq. Summotum Pondficum compararuntexillimadonenL, , 
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& ^atiam , vt illonun tnunere , qua tem[mrarìuin Ba/ìlica; huius Andfhtctn, 
qua BononieniTum Gubenutarem^iq. iàm tum Grcgprianz virtuos Inllau- 
facorem,quàcau(àiuinlongèlaceq.deiìnicn(iaruin Prx&dum ,quà Hilpa- 
nicnlcm Legatura , vt Philippura Secundum Turdco bello Romanis, Ger- 
minalq arraisiàra prolperècceptoadlbraularct,quà Purpura ornatura , qua 
^ftnoiàccriiotiocohonc{buurn,quàeius ùcae Pranurz < vicibulq. fuppult- 
tum, qui Chrifti vices in terris gerii, pulchrè condgetit gratulati . Vt rairuin 
miniraè vifurnCt, fi dijudicata iàm mcriiorura lumina, lùmmiprindpatus 
alea prziudicata -, vnus ille, iuuenilia adbuc roborùcorapos,iiucrlèniunLi 
porrò muluplex Patruin , non minus viituce , quàm canide lùfpiacndorum, 
celerrimo omnium concurfu Ponti&x renuncutus fit , ille non pnus inter eli- 
gendos appcllatut, quàm pieno comido eledus , ille prxpropcra votorum pu- 
blicorum impadentia , augulhiTimam elatusin federa, cuius probicas ianu 
inde ab adoleicentia canuiOet, qui condnentcr ad Cngulos fcftinallct virtutuin 
gradua, cuius dura laudes làcer ifte Purpuratorum Scnatus enumerar, a»a- 
rem non rcfpidt , annoruraq. iramemor , indagator raeritorum , illum iubet 
imperare toc dignis imperio viris , nec verò dilTerenda priuilegia dignicads ij , 
qui prztnaturauiflct priuilegia probadlTimz icneduds . 

Qua in re gratulandum eli dbi, Clemens Oclaue , Pond&x in omnem me- 
moriam extollende ; ce tangic hzc pars budadonis noflrz, dbi enim (ùccre> 
icic eius palma communis ; qui calem ad magna clegilli , propter quem pia* 
culum reliquiadmilluros le credetene, nifi ab ipfìsad malora eligcretUTi Tu 
illum ad Scnatum vocalH,qui,vclztadsconcraobdnente lìiHragio, votare- 
tur ad regnura . Tu galero apdbimè impofìco honelliilimam Tiar* neceP- 
filatera lubfliaiilli i tu Romanum Principem Romz làxulari propemodum, 
voto id expolcend reddidifli. Tu demum id in tuis laudibus collocans , vt 
comparadonc pulcherrima dbi gloriam quzieres, non modo Cbrillianz Rei- 
publicz Pacrem confcripfifli , eiulilem iplè moderator , ac Princeps , lèd dum 
iceliciinmè imperares , imperio candidatura inaugurafb , & , quod lùmmum 
cR ab orbe condito humanz dignitadsculmcnjongc aldus humaniuce, Pon- 
tifex defìgnalh Pondlìcem . 

Ac rurlìis hic mihi ambigendum video , de Pauli Quind fcclicìtace > vel po- 
dus virtute,quz humaiue Relicitads ed lurama,didhiro . Quid enim ? à Deonè 
vocatum alleram ad Summum Sacerdodum , ve Aronem illum ì An ab eo- 
dem fili popoli conftitutum Regem ob inclytam todus oris , & proceri Cor- 
poris dignitatem , vt Regum primum 2 An vt alterum ob infìgnem manlìie- 
tudinem 2 An ob Templi nitorem, & magnificendam, vt cerdum 2 Pania lune 
hzc i non in le quidem ipfìs , lèd voto parciora meo , Icd eius fbrtallc mcrids 
infèriora . Qmd ergo 2 eanc tempeftate illi Regnum , illumuc Regno obd- 
gifle , in qua peruetulhim regj quondam oris , iam lane diuinitus impletum , 
denuò impleri videretur oraculum , Ilio Icilicet rerum Przfide , luRidam , ac 
Padsvbcrutem,quz eli boooium omnium Largicas,oritutam 2 Id verò ni. 
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mis cA mulcum . Adhuc umen nefcio quid atnplius attingendum eft mi|ii , 
(kbidiq. propcerea,reliigiofiflimi Audicorcs, ncc modo cum venia, ièd, vt (pe- 
ro > cum laudo , vt al) inexhauAo otnnis amplicudinù iòne* argumcncum pe- 
racur . 

Neminem lacet , inter ipfà hutnana; reparationk exordia à Clcmendillma . 
Deo nuUum firmius , pralcntiulq. noArx imbccilliuti Aatutum perfugium , 
quàm cius AuguAx Virginia tutelarem fidem , cuius decor bcatarura men- ' 
dum gaudium , & admiraiio eA , cuius Vtcrus Dei Domicilium fuit ; qux al- 
ddlmoillo, ac propemodum incredibili, (èd prìlcis Oraculis conclamato, 
cuocatiiq. de Ccelo cellibus (ubfìgnato diuini afflatus connubio , dotalem ac- 
cepit vniuerAtatis dominationem . Hxc non prius in genua procumbentem 
(ìbicoelelbs arcani internuncium adenfu dignatacA,quàm iplìim pene Ccc- 
lum virgineis Vilceribus accepit ho(picio , cum obAupcnte natura , toDua 
Mundi plaudente compage, in puriAìmoeiulclem Sacrario deleta in huma- 
nam perduellionem (cncentiaelt , à Ixlùq. Numine nobiicum denuò iiAuiOa 
cA feedus , Quo quidem fcxliciutis noArx momento in xuum perduraturx , 
ip(à Diuinitate oblìde , molicrice Virginia Innocentia , cuius candori genialia 
omnino labes , nec adhardt vnquam , & vero accedere non eA aula , «ernia 
glorix condidonibua paccm accepimus, geAiendbua elcmends , Ccelo, eiufq. 
milicibua auxiliati pompa noAix lòederationis gratulandbus . Hxc igimr,quz 
conditorem ipfum Deum ex aldlfimo Maieltada Solio intra paupernmos 
conclufìt lates , fyderumq. impernia. Se inaccoAà perrupit : Hxc , in qua vi- 
cimus , in cuius vultu viflotias, & trophaa noAra perlegimus , in cuius pedo 
HoAis accrbilfimi debellano (ìcaeAi bzc tandem, qux noArarum cA xrum- 
narum lòladum , dolorum omnium mcdicamenmm , nau&igiorum lalua , 
Portus làluds i quos in clientclam dediddos acceperit, nx Alia oeacè condn- 
gere, non modo futuro perennis vitx (iicceAìi^èd iAo iplò humanorum euen- 
tuum v(ù prolperrimoeuincit. RedeonuncadPaulum,vtàre propoliunon 
recedam . Hxc enim omnia peregregiè vir artemitad natua intelligcns . noo, 
ille {Ibi cauendum duxit, qua radone in eiulìnodi (òcordix Icopulos non inci- 
deret , (ed omninò contendit , & adequutua eA , vr in iAa humanx fcelicitacia 
prxAandilìma enauigadone omnibus anteiiet . Nec vero ex ea (è Ciuitato 
oriundum oblitus, qux Ciuitaa VAginia nuncupari,vel meruit, vel, quod me- 
nù eA loco , ambitu inititit honeltiAlmo , iili Aadm nomina dare , ac (è to- 
tum addicere.abillainhaciplà^deprincipiumlàcronimlùmere Aipendio- 
rum , illi omnem operam , ac fimuLimm infumere , hanc colere , arcanos illi 
fen(ìis credere , eiua candorem purillìmia monbua (àniAiAìmè confetti, eius 
(è humilem Seruum, Se primo Pondficatus limine. Se anteaéto, & (ùblèquuco 
vitx dccurlu , non modo publicis tabulis , Icd publicia , piiuadlq. gcAia vbiq. 
teAari . 

Bene eA . in tufo verlàmur . pulchrè agicur cum Pontilice perbeato . ScU 
fìAImua Vi^r ad diuoidaaccuirena adloelicii&mas exitus compendiò per- 
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ucnic i m Arce pcjftn fixit cgrcgius tniles, & fummum , in humanis degens, 
beaticudinis apicein occupauic . Tàm quippè infigni , quim gelfit , erga Dci- 
pjram pieuti , ràm egregia: , quàm eidem nauauit , indullrii, opera:, hnuila- 
lui, pana Magni Virginis , adeòq. complura, & illa quidem appoficè atnplio- 
ra beneficia reljx>nderunt . Si priuaca Ipedes , ecce ubi Icdadilimam mcncit 
[ranqullliraccm, perenrbadonum inciumenca nulla, redundancem vel in em- 
nes. qui illum alloquerentur, hilarìcatcm , valetudincm adeò proljxrram» 
ve lèptuaginu fcrè, quos vbdt, Annos omninò ablquc vlla imbccillicacis , 
nedum igricudinisinolellia,aut (ùlpicionc tranlcgcrit; Scxdecim vero, qui- 
bus clauura tenuit , vere affixus , 6: nacrcns , nullura hori , aut momenti Ipa- 
lium de und muneris excrcitadone rcmilcric , fingulos aifhis , labores fingu- 
los , fiiis quzque locis , atque temporibus adamulsim expleuerit, vnam mo- 
do noélem precario dedneri le paflìis, ne Pontificio Sacello przeflct làcris 
operaturuSjdicm vnum, ne quotidiano ad Aram fiero ab le de more cele-» 
brando conlìfteret, adfiicto grauilsimx pictads , ac nitoris clcgandlsimi exem- 
plo fupplicitcr litaturus . Adde bonorum omnium copiam, placidilsimos dies, 
vium omnino inconimodi nelciam , viti exitum mords ignarum . Si publi- 
ca , modo hanc , modo illam circumipice Italii orani rei nrumcntarii inopia 
Jaborantem, Agrum vero Romanum fertilitate cùmprimis inuidendunu, 
prouincialii Horrea rcfcnilllma, (ìium quique pcnu vel xgrccapientia.,, 
vrbana munimenta prz Annonz vbcrtate vix le lulbnenda . Audi Mar* 
lem noftris regionibus latiflimc circumfonantem : per Ponnficii vero dido- 
Jiis fines clanica omnino filentia ,tc(Ieram omnino nullam . Heù quot ho- 
minum capita Italici finguinis fimtVrbibusfcrclìngulisdefidcrata! memi- 
fèrum , quot campi inlcpultis virorum fiirtium olTibus conipiciuntur alben- 
tes ! Quitamen PauliprouidcntilIimuscxtidtdominatus,nequaquamefiùll 
clades in nollra fiinera redundarunt-, dumq. ab codem pacificationi conlùl- 
tum , Latini matres fletibus abdinuerunt . Procul dilpice Icquacia bellorum 
£agida , fii^iolomm liccntiam , lìcariorum pedem , pcrniciem gralfitorum , 
genus hominum liùc illue in aliena damna bacchantium ; hic omnia Icics 
làm longo temporum tradhi à nobis exulare , vt foclici iàm defuetudine peni- 
ms ignorentur . An non ipfi hic Ciuitas , tot intcr fé dilfitarum nationuiiL, 
confiata conuidhi, ad cum tandem concordis viti , morumq. laudatidimo- 
rum datum deuenit, vt non nifi hominum bcncuolendi iureiurando addri- 
tdorumeonuentusvniuerfi videripodit? Quid iàm in illa turbidum,quid 
rapax, quid inquietum ? Thbunalia, pcenaslat quidem dequensinfligerelò- 
lica, integros menles vacare Paulus edocuit, cclTare minidros, fiipplicia, & tor- 
menta torpelcere , fiifpendi fafccs , ignauamq. bipennem rubigine pertentari . 
& tamen quimocnia, fUndance Romulo,direptorum, ac ficinora glodosè 
perpetrandum aiylum fuerc ,eadcm Paulo moderante, Iudicix,integritadlq. 
commercia, vrbanzq. necellitudinis dici claudra quodammodo potucruni, 
Lquidem uitelligo , vltròque profiteor,&optimc alias iuditiiconliilcum,^ 
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nec fas, nec libitum fupcriora Tempora hondbflirnis artibus prxftabili.iè 
memoria dclcre ; at quàm ncceflè rune fuitcommuni bono apprimè firman- 
do. fàtigari forenlcs ludices, vmam moucri ,anquirt,lecurcs dilbringi.cruen- 
lari carnifices? Paoli modo temporibus, qui Temporum tuie lìiorum laiid- 
tas , id diuiiiims conceflura, ve ablque gladij diliritiione iceptrum gereret pa- 
catifllmum , neque ex aliorum cmore aliorum probitas germinaret , ièd uu 
grauiifimi Principis placida (èucritate Cnguli , quid fibi committendum , à 
quo abllinendum , piane pcrle^rent , cius filencio commonefietcnt , dumq. 
eiufdem adlocucionc honorifice habereneur , iua , fi q'ui tales fiirenr , prauita- 
tecontremilcerent.quifecus.probitatcalacriorcsrcddcrcntur. Demque ad 
eam ventum eftlurisiquabilitatcm, vt quam Vrbcm conquifitis impcndiò 
dcuotam ricibus, germau* fidei Caput ac à;dem vcneramur,6’< colimus, eam- 
dem luilitiz Icifhifimum domicilium meritò appeibre poinnuis . Quod fi ea, 
quibus diuini Numìnis cultus nititur , expendamus , haud Icio equidem , aiu 
antcadlis Temporibus xquè fe Roma reddidcrìc chrilliana probitatc conipi- 
cuam , an vib fine magnificencius extruda, S: ornata Tempia, an Sacer- 
dotum , 6c Sanftimonialium Catus numetofiorcs , an pictate infigniores* 
ati multiplex hic Aula, communis exterorum Ciuitas, & Patnia fingulo- 
rum , externo morum proipcòlu Ipcciofior, iugique modeftia , ac modcratio- 
ne prxllaneior . 

Sedqnònamcuillbxc(dicetmihi nc(cioquis)in Paoli fòelicitatccomme- 
moras? Quin potius eiusvirtud . ac vigilantixreferenda collaudasi Ego ve- 
ro id exiRimo eilè fcelicem dici , quod virtutt prxditum , cum ilio cenico in 
hac vita agi fccliciter, cuius confilia prudentem euincant, mores temperatura, 
k£ti magnificum , /cita bpicntem -, in cuius denique dominato iullicia Ic- 
cundoeuentu regnaucrit, florucrit maiellas ; grauitas conlbintb , ac bmiti- 
tudo prxfulicrit. Quarum rcrum gloriam, vt ab ipfis cuentibus Iccernamus, 
Omni tamen ratione eidem augultillimx Tutelari acccptarcfcrimus. Eiufi 
dem ergo munificentix adlcribcndum ,quòd Paulus alieno proipcòlu fùbli- 
mior , infiicea , & capai difficilb vinutum iuga tranfccnderìt ; quòd vegetifi 
fimo Corpore , iè ipfiim in omni vita cxhibucrit integerrimam pudicitix 
Sedem , non modo vulgato nunquam indicio labeiaòbtam , ièd ne vllius qui- 
dem dubitationi , vel exaduerlb lòllertiflimc pcrlcrutantis . obnoxiam -, quòd 
animo ad hilaritatcm prono, nunquam umen leuiorem ìocum admifcrit, 
ocium difpunxerit , ociòq. irrepentem exterminaritdicacitatem, nedum li- 
beriorem coercuerit obloqucndi , iniàniendiq. iicendam ; quòd praxer rao- 
dicam citcu mueélationem,qua Vrbem,magnus veluri Patcrlamilias Domum, 
ob ambulabat , nihii fibi ad rclaxationem reliqui fiierit, vticlc gereret in pa- 
tema populomm gubcrnadonc pemigilcm, ne in menla quidem, aut in ftra- 
ro fibi temperans , quin de rebus fingulis cogitarct , multa , qux fiint occa- 
fionis, eipendcret, multa iua manu prlcriberet , omnb accuradiTimcpro- 
tiidereti quòd in rebus proipcris moderate, in aduerfis firenuclc geflerit, 
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nulla dotneltid lu^Ms accrbiutc percuUìis, quin allìiecis munerìbus (ad oftcn« 
tanonem diceres ) Populo fc hilarìorem pizberec . 

Fabò querìmur , naorolùm genus , raras nollra anace vinuccs ; crìminosòq. 
didlerìo , iure, an iniuria, iadamus , cum Mundi lèncdute iuAitiam patìtcr, 
probicacem , ac reUigioncm deficete . Nonne pnefìanciillmum do<5hina-> , 
ac làncticace nuper BcUarminura enulimus l Nonne breuiilimo (pado vix 
jnenfìum duùm , crcsfiimminominìsPrincipes (àndimonia pcrillufbxsde- 
{ìderauimus , Paulutn Poncificem , Colmum Mediceum , Hilpaniarum Re- 
gem Philippum ? Quznam vberior, ac tnagis trita virtutum leges , fi talcs 6c 
reliqui forent Ciucs , quale: (unt in Republica Principe: ? ò candorem tuum 
Paulc, òTempcrantiam illaratuam,òmore:,ò(àndiflImaviuendiInftitu- 
la, ò Inuidendam tranqiiillicatem moriendi . Iftuc ego mori non dixerinu , 
icd fine vllo dolori: feniù ad immortaliucem tran:&rri j in quo id vnum for- 
cè culpandum fiiic , quòd càm fcelix , tàm pladu demigtado cibi Icndenda.» > 
& agnofienda pcciflimum fùie . 

Ac rurfiu , hzc cationi: priuacx (ime , inquie: -, Age nùnc ad publica rcuer- 
tamur . £c quoniam fonitudinis , adminifiradonem Reipublica; rcipicientis, 
non ica curlim obeunda laudado eli , quz vcl proprie , vel (òlummodò virum 
fccic , apprìme vero Principcm V iruni decet , nec (àcrum dedecet , iplo Prin- 
dpis ApollolommexcmpIo,qui hauddubiè fuit in omni periclitacione for> 
tibimu:, animaducrdcc quzlò. Procere: lilullrillimi ,Paulum nauicer in ciul^ 
modi laude muldpliccm. llle iàm (ladm habendo milicum dcledu , (buio* 
lurìjs , gregarijl^ ladù: delcribendi: , conquircndi: Armorumfabricacori-, 
bus, bellici: tormenti: locuplcdlumè dii jxsnendi: , fìrmads prxfidijs, Arci- 
bu: relbcud: ( qui rerum (lacu: , ne mendar , hodièq. confpicitur) : munido* 
nibus regio fumpeu , ìnezpugnabili robore (Tedi: ed Ferraria) fubdruidis: 
curaci: Portubus, repurgaci: fiuminum aluei: iàm maridmo ezim pccnè in- 
tcrclufi: , qua: quidem (ad: Pyrgi vctcre: , Tiberina Odia , Fanum , & Anco- 
na. tedantur ; Imperium non modo fuum ab hodilibu: irrupdonibus circum- 
uallauic , rcdaducrlìi: cumulcuariam in'uadenduin manum finguli: in loci: 
pnemuniuit , adeòq. pacacum reddidic , ve incerdiù , nodhiquè , nedum tutò 
permeali > (ed (ècure perambulari podcc . Et vero non abrefuic,vtquz Re- 
gio , Romana; olim virtud: zmula , eiu: aufpicatò infùrgences Viftoria: diu- 
dlsimè remoraa ed , iplà ijldem accolis flore: ingenita virtute prxdandbus , 
finidmi:, eztcrifquè verenda liilpicerecur . 

piè , quàm acritcr Rodulpho primùm Imperatori , mox Ferdinan- 
do , Kderacilq. principibu: , auxilio , qua danun ed , adfùit , confilio , & lòlli- 
cicudine przlcndfsimu: fuit? Nec vero vllo vnquamarque dolore correptus, 
ac periura defedlione , prolpcràque ad cempu: eladone Cacholici nomini: 
holbum} nec malori vnquamvolupcatcperfuTu:. acque prxgediens,quàm 
nuncio diuinicu: allato de ingend illa Cacholicorum (ùb Bauarico Duco, 
fiuediòq. laborum Cornice , & gloriz conlòtte , vittoria -, cum lìib iplù bodi- 
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liom muronim aggeribiu , impari «>ogre(!ù> toc perfitkaum aùUia fiuit iit- 
temecioncdcleu, nouo (ubfioiarizpugiuc genete Paulo debeUatae,multsis 
przliandum cohortes. vel io vno Ornine , ineniii quidem , at poóunda; 
vidloriz Amfice lìibmittence i qui fidai lorica przcioftus, fbim, & ^ea_» 
pietatù af matus , Coskim tcieiu eiulìnodi armorum etmani violeatei expo* 
giuri, nollrisconfligeteat, oec nè crepidatuibut, (anco anime ad confli^n* 
duro bortatuaeft Ducca, vteius vinccfct in Concilio lènccnna. Moz ano- 
bit inclinau pugna, & re ad angulbas capta deduci, incer prima figna,itaut 
eracTunica, & Cilicio inducut,accurrens,Deum, ve crac ipiè (pomìonitad- 
moflinis , fidenciilìmè contcftanit, edocuit,quò gladius,&CÓiturio noiu 
peneuct, fidem fìipplicit penetrare , nec minora lacco crophza repanari , 
quàm clypeo , plus cucullatum pollè . quàm turmas galcatorum , & quodaba 
catapbradìorum minime valeanc, Dilcalceatum valere. 

Dilce , qui prodeanc è Paul! officina, ac Ibpendio Militet } lìmul dilce , 
quocies communem belli radonem libi necellariò ineundam videret, nihil 
ab ilio przterinim , quod è Cbriftianare ffirec, & poncifidj muncris digni- 
cat ezigeie vidcretur . Nulla rerum Eides illum à lementia ^mouit , nihil ^ 
co contumadbut modis eztortum . Nonne eius conAanda ad occalìun ver- 

f ends , vel cum multiplici in pofterum lux gends dilcrimine, nec nifi in ar- 
ua re , quam recenlete non aninet , niddillìmo velut oriente przfiilfit ? 
Qi^dam vero tanto apparatu, & concitadone adarmaconciufiim, vcfin- 
guli ad immanem , fi ffirtè detonuiilèt , belli nubem oculos , a~]ue ora con- 
,uerterent, addubitaret nemo, quin intra temporis eziguum à Paulo Aaret ar- 
bicrium, &rado finiundx concertadonit . At illeCnriAiano lànguini par- 
cendum ratus , Italicum fi Principem , communem Pattern , làcrumq. Pon- 
dficem nmi oblitut, in id fidulò incubuit, ve pulchcrrimam Italie Regio, 
nem bellico incendio ne dcuaibrec , filioslongaiàm firie de Romana Sede 
opdmc meriios ferro ne perdcret , Catholicuro Giegem exteris contaminan- 
dum , dillrahcndumquc ne proderec . Ncque in diuinis vfpiam oraculis 
compcrcum habem , lànguini , Cc lanieiue inlìAendum, quos amabat,ad 
ea cohortatus e A , qua: filerc non pollct, rependnilq. modbus id egit , vt fit. 
da verbis fìdem adAiuercnt | proindè cum illos fic animo paratos videret , 
vt omnem prò làlute , Se concordia foUicitudiuem ezhibcrcnc, filuacùmpri- 
mii dignitate , & luculcndfiimis condidonibus cum interprete , fingula fi de 
przfinpto Icruacurum afKrmantc , compofids ( libet enim hlc PauliTaudado- 
nem nulli us accufidonibus adornare), lìlios in patemam benetudendam rece- 
pir, quorum vicamoAcnudoncpotcndzhaberetchariorem ipa^rdmeum 
non de Alato , vt alias detrimento, non de daalfitiata poHySone res elfit, 
fid de iuris ecclefiaAid vlìi , & radone difiepearetur -, quz quidem quzAio 
omnium grauifiima,aui£brita(e, &confilio in Tempio apdui, quam coo- 
grcfluj&armis in campo tandem dirimenda vidcretur. 

lu ad Relligionis Audia coouerlìu , incredibile diàu cA , quanto ardorc.i 
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iiugerct , vt Polonam genccm , prinum, (ni Mor) hodierni Martis glarìam , 
illau redderent Othonunnz (òeuinzdamna pcrcelebremj quibus vocis cz> 
pecerec» vt Iciftilanaac veftro Collegio Legacionc mil&,compluninGer- 
ounia Cacholica; incegrìcatis ncgocia procuiaiennii -, qua Micitudinc iiu 
Galilam, Hifpaniamq. idoneos legahcincerpcetes, vciniininen(iabcllonua> 
mohmioa, eoa Terrarum orbi prztnetueDda de medio coUeretì nirlùmqua 
inAiceiic vigiLuicia , ve Ciiàlpinz Calibe clades auettecencur > ve Iniìibrìca , Se 
Pedemoacana diiUdia tandem aliquando conquielcerenc; Cum lèmel, ice- 
rum, ac tcrciò millis foecialibus, illum denique Paciem pacratum legame, 
qui me» Chnflàanx iàmiliz Pater fiitunn elièt, illum duobus Principibus |>a- 
cem mific fualìirum , qui paulò poli eilèc omnibus inwraturus , eius demum 
noua purpura, proxima Regni aulpice, breui confecic, ve rellinClo bello. 
Italica (òla cruore innoxio imetfbi ne purpuralcereot . Mocufq. milèricotdia 
interficiendorum , quibus incolumibus mulu è re ebriftiana confieri pollè.» 
intelligebat , ezempliq. pemicie mocus . & facinorum atrociute , non ille pu- 
blicum incommodum vi repellebat , (ed aurea: pacis propugnator, & vin- 
dez, ferro parcebat, animos prxmolliendo mulcebac,niliil effe negotij ducens, 
unta certamina conlìlia pocius diremifie , quàm gladio , modo in vtram par- 
tem non incbnaret, neminem auc e^rri Hneret , aut diffidcre cogeret, (ìngù- 
k(q. confiiltumm, Rantem à neutro, omnes iplum,vtcommunem paren- 
tem vcrerentur, finguli ad ipfum, ve arbicrum, modcratoremquè confu- 
gerent. 

Magnum omninò Prudentbedecus, vt coeterz virtutes budari non ’pof 
fine , qui n ipfà budetut . Ego quidem à fortitudine incipiens , fenfìm ad pru- 
denttam defledlere (ùm coaÌ£his , à qua reliquae proficilcentes , Se ad cius men- 
fiiram • Se regubm conformacz, ad ipfàm pariter reuermnmr . Certé fi de 
lufboa , cui non tàm modica debebatur oratio , velim panca fubeezere , pru- 
dendam budaucro , cuius fponte perfeAum efl , vt pemicioft hommes intel- 
ligerenc, fìbi meiusdicione, quoadviuerec, fecultatem confìflendi non fb- 
rc : omnes vero mirarentur , in eius obitu ita vniuerb vrbanx paci , Se tran- 
quiUiuci confòna, vepoft Imperium fàtis diucurnum, nihil pocueric ilio in- 
terregno pacadus exoptarì . Enimucro quid hoc efl ? Tu Romana plebes Pon- 
tificum funera cumultuofìùs interpellare bm nimis fìieta.moz reuerendfì- 
bndo vacas. ncque nouemdiales czequbu alio argumenm. quàm bcrorum 
pedum ofculis, fufpiciundiq. auida perrupdonefeptorum,ludhi,Sevlebri- 
ute contefbris? Tuviuente Paulo, quemoppidò amabilem feemitu , Sefà- 
lotadone fàfbes, czultascircomfùfàvocibus incompofìtis , mormumperd* 
mefeere videris . neque illum de Sede plus veneraris . quàm de feretro , Se de 
Sepulchro vereris ? Proiettò id infòlens iìiic, à tot annomm modeftianoiu 
inlolefcerc . Et quidem credo , viduarum , ac virginum fletus parentem , Se 
altorem amiffiim lamentandum,fìi^>irb,Segemitusegenorum, confiUa^ 
fedidofòrum auertccant, nouatores cohibuerunt . Vos puriisimz Cxli men- 
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tcs , qua illum in efiunillinam charìtotem , 8c Paulo vere dignatn Icids effu- 
(ùtn , teftor ego vos , de tàm ardua , & diurna virtute , cuius prxmia vobilcum 
{òrdnir ampliflima , nihil à me lòrdeurum exornadonis . Nec vero ctrlcftia , 
& qua non hominem iònant, tàm di/pari verborum iòno dehonellanda-i : 
humiliora perfequor , in hununis iìim < id &ds mihi , fi voces , Se latera fùp- 
pecantad cxclamandum : O Prudenciam viitutum Reginam,occaiùs nelciam, 
morti » tumuloq. fupcrfbtem ! Tu regnantem tali imbuis magifterio , vt ilio 
moricnte , viuat tamen , & regnet in eiufHem interregno eius pacatiflìma gu- 
bernado ,& tamquam concitata quanlam machiru, ijldem pat^us confbms ^ 
fuoptè curdi fcratur . & pergac . Tu illi talem diggcrcre vifà es Procerunu 
dcleéìum, vt primùm ijsconfcribendis,ecclefìalticx(clibcrcatisa(lcrtorciit 
egregium probet , deinde tàm laudato dicccflbre firmet ociùs publicam fee- 
licitatem, vt qua nobiliffimx florentartcs,qua virtumm augefeit gloria.»,, 
qui Romana Aulafplendor, Ludouifìa nomina litteratorum plaiuìbus ef- 
brantur. 

Equidemmoleftcfcro, quòd orationi modcramrus mea , illa percenfcre 
probibcar, qua virmtis eiuidcm opc confècìt Paulus ad ecclefiaftici Cendis 
vdlitatem . cùm nailus j€rarium làcris , ac neccflarijs longc retro dimpti- 
bus exhaufhim , ingens alicnum xs publicis tabulis contradhim , quibus Se 
angufbjs laudatidimos dccellòres viderat circumlcribi , neceflè habuit mu- 
tuam pecunianijVel ad prxtorianam alimoniam indimere ; mox cara infhtuic 
viuendi modcradonrm,ità(èiniràexternum luxum, domcRicamq. Rugali- 
catem temperauit , vt omnia abunde lùppeterent , adfuedlq. redditibus tot mi- 
randa patrarit , vt cribuendum fìt operum magnitudini , quòd ddem exce- 
dant, quòd vero ddem concilicnt, animi vercpontidcijmaguitudini. lUud 
prò compcrto habetote • Paulum amplius quindecies centena nummùm mil- 
lia in pauperes erogaflc , qui fupra ccndes millena in lìngulos annos impcr- 
tiuerit) annum fcxtumdecimum imperaucrit. Eumdem. xquè Patrix, ac 
pauperum Patrem > ad quinquagics centena miliiafùmpcuofìs,Romanxquè 
maieRad percommodis xdihcationibus cxpendiflciitantiurequidem meri- 
to gloriati poflct, Vrbcm le marmoream relinquere, qux latcrida fiiillèt, 
Romx fé voteti Romam nouam impoiiiiflc . Ad nax rccolite, illum nedùnu 
Populos vcòbgabbus non oncraflè, fèdxre alieno dibleuarc, fxncrarias au- 
òtiones moderati conamra eflc , publica Pontideum Domicilia ad prxRantid 
limumdecus exeoluiflè , auxilia exteris dibmifìRè , Thefàurum in aÈliam mo- 
lem à Sixto Quinto comportatum , Principe memorix auguRx , augulbus 
denuò in Hxrede magnanimo reflorefeentis , ne obolo quidem detraiRo , Icr- 
uaflc, nouum indiper poculium nouies centenùm aurcorum millium fccre- 
dori j£rario { Camerx vocant ) lèpodiiRè . 

Accedat iàm difcrdfllmus quiipiam , & le de illa Palili , quam memoraui , 
in extruendit làcris a£dibu$ magnideenda dignè diòhirum prodteamr . Ego 
quidem , vel lì id odj dippetat , non committam , vt imoccillo Ipiritu illa 

comme- 
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commcmorem , qu« marmon i m ,precioG lapidei , ami metalla , & argen- 
ti , Tigna , pidlurz , mufìua opera , cesellata , vermiculata , ac dcmiun gaza^ 
conquiflcilfima , {wloquimtur , Quas fi omnia conipiciris , fruftrà me audi- 
cisi Caxerùm de hu nU inprzlcnti dicendum,' quununquamfiJendum^. 
at mihi pcrpukhrum intereà lod,oratÌQnem meam ijs ornamends calere, 
qua; Vtbis. quz Pauli magnificemix funr ornamenta, meamq. inopiam ab 
cim copiadednei- Nec vero poenicetme, miiTum bìc làcere Beaciilinii Pc- 
qri Tcmplum , centum ferme annoi fummù Ponufìcibus admaturacum , tàm 
grandi acceilìone à Paulo foslicicer ablòlucum , ncque vndarum fonces flu- 
uuli vbertate duifioi, ncque Ptzcotia , totq. alienx commodicaci zdificia (ùb- 
firuifla , ncque ilracas vias , ncque latiùs prolpcchis datos , ncque fora, & (pa- 
ria laxaca i modòid non omiccam , vixdum Poncificacus limcn aedgifiè Pau- 
lum, cum de hac Aede conllrucnda , gemmilq. & auro illulbanda cogicauit ; 
& qui à Virginc ccpcrat , eidem dcfiìfe ; quippe quem memincrìmui , intcr 
fupremoi \'roanz dcambulatìoniidies, anccquàm ad Dime Agnecii defeen- 
deni , fibi ad cam alccndendum diuinicus inccllexic , appoficcq. virgincus vir, 
in ip(à Virginis Ara,quam dicauerat, hoftiam feMagn* Virginiadimmo- 
landum addixit, Icdtica hùc ve£lum , hic (iipplices fudiflc prcces, tùmverò 
iltud ingrelTum mulriplicii Thelàuri ab fc congcfti (àcrarium . quzdanL, 
Tumpcuofiilimi opetis diurno culmi addixilTe , ncc fine donarlo emerimm, 
à (àndkilfima Duce commeatum vitz, ac principatus Ibpcndiopoftulalloi 
ipiricu credlum . augufea mole corporis fàuicenccm . Mox quem le ip(ò au- 
gu(borem miraci (ùmus viu concedere, quem parte (in mcliore confidimus 
ad Sedei beatilTimas commieradè , eumdem motte oblia videmus , Anniuer- 
lària, ac propre Triumphau pompa, (ìli reliquam mortalicaccm , cum im- 
mortali toc decorum memoria , ilio , vndè omnia acccpidcc , in Exquilinum 
fcilicet Capicolium inferre . 

Fcclices Exquiliz -, vobis id vnum deerac honoris culmen , vt Pauli Trium- 
pho cohonellacemini. Sdlicec vos illum gremio fu(c<picis, qui dcTupctùm 
Regina , cuius Maiellas in vobis apprimè percolicur , opeimè mcrims , ab illa 
regale Sacerdodum obdnuit , non vfitads publicorum euenmum aulpieijs 
inlignimm . Qumdoquidem ille è Perfide , ille è regionibus Babylonicis,il- 
le ex vldmis Aechiopum locis , ille c longè difiìca laponioru m plaga , hono- 
rificentifTimis fe vidic Legadombus adorati. Ille Cacholicum cultum inRu(^ 
fia, & Armenia , multo (ùblaco (chifinace , amplificati, ille in Germania.» 
plcro(q. , Neuburgenfem prz cztcrisPrincipem , (ìiis velut humeris, ad ovile 
perduti . ille HKpaniamm Regna , expullìi toc defettorum millium , expiari . 
ille Ludouicum Gallorum Regem adhùc impuberem nouas Prouincias , non 
tàm fibi , quàm Deo , ncque armis (olum , fed & piccate rubijcecc . ille gemi- 
nos hoTce Reges , pacis Cnrifeianz columnas , acque przfidia , mutuo inter 
fe neceffimdinis nexucommuniri. illeàPerlàrumRcge, ille àPoloniz Re- 
gno T urcas feequcndbus , nobililfimiiq. vi£lorijs proHigari , ille irricos vbiq. 

, " Tcrra- 
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Terrarum cadere communium hoftiunTconatus; illcEtdcfizdccus,digni- 
catemq. floreicere j illc in Vibe vulgaciisinns clamoribus Patrem le ainaniif- 
{Imiun làlutaiii houclhlllmo vetò>nccaliàa ad cxemplum audito Tcllimc- 
nio I patria; maieftatis reflitutorem inichbi . llle podremò , longa lui f unc- 
ris illacrymatione iàin làtis commune damnum profèlTa . Ixtatur è Calo, 
quod lux tnonalitatù eft reliquum , lùb Deiparz pedibus, quam tantopcre 
eli veneratus , reponi ; intcr aras pcadèiàin Diuotura Caroli , & Francilcx , 
quibus in Sandoitun album xelatis, iplè iamprimò aras volucnt czàtari. 
Dixi; 
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PAVLI V. PONT. MAX. 

MAIESTAS. 

Ode I. 

L Iure quid nan crididtrit JÌU 

Funcjìa noHri corpcris arhitra : 

Si non rijormidat fui nniim 
Fanditns ixtt^iutrc cnlmen f 
?\(ddU Pavii par fiperis iutar , 

Ctlfiq. fromis magnammnm decnt ; 

^il grande reipexil tiara 
Fulgur , (g^ afirifera incnhanttm 
pernice mnndum . ijuam 'veneralilis 
Fnltu Jèdel/at grana Tnncipisl 
^uam rara maicdas ah ere 
Sidereos refèrahat ignfs I 
Intaminau fulgora gloria , 

Aiemljq. rafia lumen amabile 
Vuleus cJorahant 'vcrendos 
Innocui rad^s nitoris . 

Seu Zfaitcana fedir ab athere 
Orarla fundem, iura petentibus 
Ttrris reeenferef, (ùpremi 
Principis rffigiem gerebat 

DE EADEM RE 
Epigramma . 

interfere s quantum de Numine Pavlvs% 
IN T” raxer’at ! ò quantus Hcdat in ore ^eus ! 

lUius augujlo Maiejlas 'uertice regnans 
Non eroi humani lumitùs aura leuis . 

^md minm , Jùferas ahifet Jì P avlv^, inorati 
Non hic , tantus honor quo cafeeretur , erat . 



Seu faufem Vrbis perlegeret fua 
Ztias, renatis adihut inclptas: 
Stellante ceu fulgens ab aula 
Afirum , oculis aderat tuentum . 
‘Uifù expetemù pafeere lumina 
In ora rvulgi, fi quoties dabot : 
gratis falutatus Parenti! 
Vdomimbui ; popularis aura 
In aSlra denfes 'vocibus incitus , 
Calum tentbat . fic meritis prius 
Quam mente Cali eiuis alto 
P A V L V s ab imperio refùlfit . 
t/It non beata lucis honoribus • 

ymquam moueri tttars didicit fera j 
Migrante conuoluens atmilu 
Purpurea! , niueafi. pompa! l 
latente Pavlo, quu fibt perpete! 
Promittat anno! f qua caput abfiidit , 
In membra num fauire ceffet 
Enfi! in arbttrium cruenti f 
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GLORIOSISSIMI PRINCIPIS 

MAGNIFICENTIA. 

Ode II, 



V 9» nuH( lealm ìBe ttrrarim Tarias, 
Xaiu^. ^ dtcm ; 

tiirghejìm ìBe Pacii aaguH* fuor , 
Fantarf. 'virlMum foitns f 
lacihit ergo fide coiuentm breni-, 

Per ^Hem fMentiaribiu 
hfhiiSla T^oma eH adihu , temflii , nr^sf 
^ihm pMet 'veSiig^s 
Xiirghejùi mens ,ingentium Jèmfer faux 
XerUH Jàluli puklica, 

Aìiraris fhojpis , altrram 

fùpnhi ajfurgeref 

AI ir /tris alu poriicm molem grdnam, ~ 
Vaticani Principi/ 

Ddabra fronte detarat angullipma 
AI irarii ah lani iugo 
Exnherantes pxnt tot flu/^s a^uas, 

^ot ora fini Vurghejìiu 
Ad Lhtralei Principi/ laudei fu 
Depradicandai exentf 



Alirari/ Ex^uilina ad aram Virgini/ 
9ion iam Jàcelltm conditum : 

Std tempia templi/ fplendidè faperaddita , 
Aloniefi. adannoi mentihmf 
Exaggeratoi anne mirarii Urti 
Saxo girinoli jnper : 

Et jna per 'vrhem Utini miracnU 
SpeElantium ottnlm tenenti 
Anhìore PavLO tali/ iBuUrat decer 
tìanc Orbi/ Vrhem X'gUt"- 
Ilio inhente marmorum cefit rigar, 

Siucifi. honoT fufit oanu; 

Et Xotna fi mirata maiorem , illiut 
ìlemen /ìhi infiripjlt liheni'. 

At nane honatat grata, <p/rm <zierè gemit 
Lttudum fàarnm antiflilem . 

Caduca Ipei mortaliiim , fiUax amar, 
Xreuii 'voh/pta/ cordium . 

Semper doUhii J(pma , ejui perijt /etnei ■ 

Si -grata premermi eri/ . 



DE EADEM RE 
Epigramma . 

R Oma, JèpulcraUm Pavlo fi fnmere mokm 
Exfeùs , è memhris fìnge fefmlcra tuit . 

Iffe tuos art tu celfoj animauit in oedes , 

ExtinHo tumulus fis decet iffx Patrt . 

Ergo anima exuuioj magna comfkiìere : tanti 
‘Pettora RomuUda non ntfi Roma capit . 

- - INTE- 
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INTEGERRIMI PRAESVLIS 
R E L I G I O. 



Ode III. 



T Andtm Jidtrea recepms aula 

Pavlvs purpurti Arhilar femuus 
Dcuctas moderatur inde gtntes , 
yirtutum ieunlatur inde nynAos . 
'Difrms moenéus excipi heatis 
QmÌs digtus edios 7)« minifier 
Orti fignificarut dmhienti . 

TeSlis Kgmdere fàlutris VrU 
Lux francijèd, nout ferax honoris 
Teìlmri LmU , inclyUf . 

Te mijù bene Pavlvs aufpicaeo 
Supremi regionis inter aSlra , 

Inter Heìliferi incoiar oljmpi 
Agnojcens numerauic , locatis 

Mundo fupplice dedicami aris . 

Tmjue ò murice dignt X/atitano, 

Cede dignior inuehi Jèrene , 

Laudum Carole pramium tuatum 
Pavlo interprete ^uminis ttdiRi; 
lam nunc difpojìtis iheatra pompis , 



OhJèJJis popule jrequente càlles , 

Et diti meliora tempia cultn 
^ui evidit , memmijjè "Rfima gaudet • 
^amquam gaudia concidere J(oma 
Tantarum fìmul auRar lUe rerum 
Pavlvs funere concidit dolendo. 

Illum ^Uigio , fuperfles ipfe 
^^am evuleu efl comitatut irretarte f 
ExtinRum gemuitq. , exfilutam 
'Uinchs corporis ad frena mentem 
Sedis limina pertulit fsperna . 

7^m cui iufliùs atheris pateret 
Stcllans 'vefihulum , aureiq. pofles, 

quo ludice peRorum innecentum , 
Ztiuq. integrioris , beau , 

Templis deueneranda /ùbuecontur 
Diuùm nomina confcrata faHis f 
Felix ilice! afra Pavlb calca, 

Francifa eviam recUspt amplam, 
^uò te Carolus aduocans praiuit. 



DEEADEM RE 
Epigramma. 

E Grepat ammasfo/ìtis accef eroi aris 

Pavlvs, inaccejìas qua temere fla^as. 

Ergo decus Francijca V rbis , lux Carolus ojhrt 
yìequata his meriti s fendere dona forant 

Exctfiunt aflris , ’velut ille exceferat aris : 

A Jùfens vinct ft? vincere , far decus ejl . 
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PLACIDISSIMI MODERATORIS 

TRAN CLV I L L I T A S 

Ode I V. . 



S EJes aurta Prituifum, 

Olim patri» Cafiarum , 

Coniianj Hegia Centium, 

maxima ^ma . 

Qtli t» facum rtfers 
In terris : 'velai alhtris 
Xegem T^maleat Pater 

Samnu •vertice prxfcrt . 
Jiiaielìas grauis imperi , 

Et tjua reUigio liti 
AttertMm impirìam dedit , 

Duplex exiilil axis . 

Al ilellantitus <vndi^ue 
Armis atque anima <viris 
O qaantum iuhar explicas ! 

Ajiro te tamen amili 
Sidas "Barghefium altiùs 
7{egnanti olite prouelnt; 

Et qui Pavlvs aae in fra 
Efgiutirice natatur. 

D E E A 



Te calo fimtlem dedit 
Pavlvs fèmptr amahtlem 
Tranquilli iukarii dacens 
Trapertart tenartm. 
Tacis te placido in fina 
Pacis can(liiHÌt Parens; 

Dum hellt firepitus tais 
Iret finilius exul . 

Hoc calum decuit quies , 
Cuius mohdihus glohis 
i^tiaum haud decus inuidet 
Atra nuhis amillus . 
^an illi furialilms 
Venti iella mouent minis, 
'^on illud rigida queunt 
InfitDare pruina . 

Talli fcilicet efi uhi 
Vultus '.^pma ', nitentibus 
Aequans athera partuhus 

Scandens athera JaElis . 

DEM RE 



N 



Epigramma. 

y btbtu impofiìtus (fi telo conjtnis olpmfus 
CteUni ambtguum nomine nomen hahet. 
At Pavlvs JUmmet referens immobile mentis 
Arbitrium, fenjus nubilaDincitouans . 

^Mn etiam commune regit cum Numine regnum ; 
Ecquod inejì nomen , cui frope Numen adeji ì 
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BENIGNISSIMI PARENTIS 

MANSVETVDO. 

Ode V. 



Atut Vrhe , tunsOrbe eli. 


Aequitate temperatum ; 


IN Ciummquè PavLVS ouiptx. 


Lumen acriter tuentum 


Gemiumq. Pavlvs hcfpcs. 


Inde leniter puebat. 


tArbiterq. (jraiiarum , 


Mine pbinde fulminahat. 


Cottditorq. (jliriarum. 


^uid nouella quarii atat 


Imperare qui dxebat. 


Diptis notata faclit 


Dum benignus hnperabat . 


FaQa Principum rvemSìa; 


Dumq. legibus tenebat 


Siue Tumuli nepotum. 


Objequentis ampia mundi 


Siue putguinii Pelasgi , 


'Rfgna, lex erat refendi , 


Seu quibus ferax honorum 


I^exq. cordium beatus . 


Flormt beata Perptf 


Urne ab 'vltimis jrequentts 


Hine evi imperi diprtat 


Partibus Jòli iacrntis. 


Ffaurias potenti! arte! f 


lura dantis ante Jèdem 


Grata pd parum tibi ipp e!. 


Patris holpites ruebani. 


Jnditum libi relinquent 


^Mm iuuabat intueri 


Lumen , exterum requirem . 


Vertici! iubar fipremt! 


Pavlvs td>i , futuro 


nec horriàè puerum 


affotim indicauil duo 


Hec licentiùs plutum , 


Jmperantium deeorum. 


Sed pari rvtriuj^ laudis 


decenttr imperauil . 



D E 



R E 



E A D E M 
Epigramma . 

Q Vis furor ejì hellairices armare cohortes , 
Orbis vt imperium fub sua tura fiuat ? 
Imperai ille fiùs ejui fenfibus , imperetorbi. 

Corda hominum meltùs duina 'lincia ligant . 
Mortales placido Pariys (ibi Jìibdidit ore ; 
§wm colutre animi, quem doluereoculi . 



BEA- 
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BEATISSIMI PRINCIPIS 

CASTITÀ S. 

Ode VI. 



Vita ^aam fihiù fagùt 


fiinc ergo caffos atheris 


0 qttam repente nurs n/enù .' 


Fiius peti Sii, accemmoda 


Spes è cadncas , gj- hreuem 


Tau tkeaira laudibui. 


’^eShra nitorem gloria , 


Ibi maius ad lumen micat 


^ojìra rvoluptatù modtm ! 


Flos iOe corda integri , 


Florere quid iuuat h<mù. 


^iueiq. candorii pudor ^ 


datura Jen qua praparat , 


Z/emans beato peSlore, 


Seu qua labore puliulant. 


Spiram pudicis moribae. 


Culluq. 'virtutù nitent j 


Odore complens aareos 


Si fraude languefcit mala 


Jiiundi receffus ardui . 


Flos lile firtu 'zdtima , 


Avariale iamtum perfèrent 


b^ua 'viuidum abrumpit diemf 


‘Tondut caduti corporis , 


0 Pavle lux mortalium . 


Calum tenentis amului 


Lucere dum in terrù fuit: 


Cohortis ornahao grauet 


^unc inter afhorum choros 


Ffac dote 'virtutes tuoi. 


Veatiori lamine . 


Vt catta mens oculis 'Dei , 


^uod Sole de fummo fluii , 


Hommumq. cada obtuiibui 


Vultum rffifis comao : 


• FaBaobiacerent; 'verhaq. 


Virtutibiu campai tuii 


%on indecora oraculo , 


Tatehat hic forfan breuie , 


^HO loquitur in terris Deus . 



DE EADEM RE 
Epigramma. 

A Ddtta mens calo eR, terris qua nata regmcUs 
Integra fynceri corforit hojpes eroi . 

Aiortis ah hojpitio 'vita tranfmijìt in orai ; 
y t puro traheret purior orbe dies . 

^ui calejìem homines mter fìgnabat honorem ; 

Ctflefli obfejfus lamine qualU erit ? 

POP V- 
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POPVLORVM PATRONI 

LIBERALITÀ S. 

Ode VII. 



Jùi tUtris , 


Fruì dedit, potenti 


Vmrghejid^. ptm* t 


Seu fappUcù precatn ; 


SuferfUtiffut lamUs 


Seu mentis arbitram , 


Afmummtapemt Orbisf 


Et conjili ftgacis. 


iAn Ortis iffi, ^uantus 


§ms ergo literali 


A frodeunte tace 


Effiifa dona dextra 


Ai 'vfpu cmciimtem 


Coerceai loqnendof 


J’suet I ftrame Jìpmin cH 


Si tot rtdnndat ille 


Vurghes^ niuris, . ^ 


Meritis 'vtiqne ùtllis ; 


Citbrifi Urgiuuis t 


^not Homa tempia preferì 


Qtganutrsm emulanu. 


‘Paiono decora cultn ; 


numm exprimehat , 


^uot regna cenjit ortie 


Hominumq. carda Pavlvs 


Dolci dicata Paci . 


Sempir jìhi Dnq. 


Vines in 'torbe PavLE , 


Vetugnm atligamt 


liemq. in orbe 'vints 


l(pmamq.prAmteniem 


Aetcrnitate felix , 


SVmu futinde lucis 


Felicitate 'vinax. 


Splendaribus rfidit; 


T>um tempia te iuiente 


Orbtjq. regna Pacis 


Ornata tollet hac 'vrhs ; 


Vtaùuue langum 


Tfnm fida 'vduet orbis . 



DE EADEM RE 
Epigramma . 

P T{incifis ingemum eji filices reddere : Princeps 
Fortuna didtcit gentibus efìe fabtr . 

Porte Paul B tibi populi firtuna reuixit 
Non femel , effiìfeu lar^ter inter opes . 

Fortunare alios firtunati/sime noni . 

Cut firtuna jfUbeJl, quid Juperejiepotefi? 



GENTIS 



IO 



GENTIS HVMANAE CVSTODIS 

PROVIDENTIA. 

Ode Vili. 



C Ede 'Z'f tu, ’f i miilit uui 

F,d>uLt ,rad:js 'viiht luutUit, 
^:ad Triptolrmi gai tuia currus , 
^id Itgifira carptKta TJta 

l ìtutn fparja ptr mhem : 

"Ut mtliarii jim na 'viu 
in Jrugifiro firmili nymiof 
£}ujppe lugalts tanta dracones 
Infìnuaiant muncra terrù : 

Vt ’Burghesìj finnoiata rtgni 
Pradigiali fronte notarent . 

'Namifue 'vhi jòcjo iunUa Draconi 
J^ioina aiiium yatkanì 
Sacrai» imperij tenuit mentii 
grandilnu arcem : quanta per njrhem, 
Quanta per omnes dedita gentes 
Segetum eluuiei , copia rerum ! 

^'on liyemali largtar afiro 
Exuiidantum currit atjuarum 
Impetut , rvda Je moie firens 



2(enuente graues aere lyrnhor ; 
^anta Jèracii glena mejjù 
Humana premens horrea; mundi 
T unc ijfc nouam dcdit ahriccm , 
7{egina rzietm ^ua fun orliiì, 
JJominkm fed enim evita Parenti 
Jngata Jùo , iam defìituit 
Jlliui artui, cuius amam 
Artihui alma lucii in erk 
Viuida toties alimenta tutti , 
Implorata trifiia moriii 
Jura rvetabant Jcilicet ,alnus 
Sublime caput cenjère dici : 
J^ando repoSìum non 'violanda 
Lege monebat : fatU humani 
Iam {pellaium luce ikeatri 
Einejuere egentes lumini! orai 
Eoi effe , Dea Indice , Paulum: 
“Ut qui mentii a (ira pelrbat , 
tSMinte tenere! T/iuidui afira . 



DE EADEM RE 



Epigramma. 

H Orrea Romulcte non deficientia genti 

Burghesij vtrtuj Pnncifis alma dedit . 

Has ,edes Ijominum l'itee prafìruxtt i inde 
Publica ab interi tu fife redempta faltu . 

§fuid tiatum Elijìos memorani mthi carmina campos ? 
FUrt immortahs patria , Roma patet . 



DEI 
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DEI PERSONAM GERENTIS 

S A P I E N T I A. 

Ode IX. 



C Emis filmiiuo prdclpittm gradu , 
Mine atqut hmcÀocilé futminis tditef 
E*<os iUe 'voUtus 
Pavlo Jiliitlii aujpict , 

'Nam (jiéi 'Bwrghtfij gloria peminis, 
nm Vurgbtsij iìemmaiis aurea 
Teruaft radtorum 
Affergo , ingeminans diem f 

T errar um populi fmhus aeeola 
Pavli Jemftr idem ftBus , (^ incìytum 
Cegnouere tenarem 
Viu haud atjimihs Jìhi . 

Cogrmere fiera nrim /àpi etnia, 

Jltgnamis facili in petlore ; ^ua Duce 
Chriflo muiBa tot atmos 
Moles imperi] fietit , 

fLc demum fapere efl : late hominumgenus 
Tom fuaui arbitrio fieSlere ; omnibus 
Et fruire decorum. 

Et perdulce Jit obfrui , 



fii agnum efl frre animis tura •volentibus. 
Et leges famulit dicere cordibus; 

Longum regna perennant , 
Qita cltmcntia fufiinet, 

^egnandi flaktUs obtinuit nnas . 

Pavlvs : pacifera lege potentia 
Vajias orbis habenas 
Xegnatrice regens manu . 

Sed nil perpetuum T erra iacens alit , 
Immortale nihil flore fub aihere 

Permifit fuperum 2(ex . 
ffoc cali eximium efi decus . 

At non ille tamen concidit integer ; 

Cuius grande fònans gloria funeri 
ObluBata , fùperfies 
Florefrt magis in dies . 

Aggefla Excjuilijs tempia , fùperbiut 
Pavlo rutila decus ‘Trinapel^aufjnce; 
Dum ftabum , paris ani 
Stabit 3urghepum iubar . 



DE EADEM RE 

Epigramma , 

E AT/Vf/ annoJìsSaftintut eredita chartis: 

Sed magts hanc animis infmuajfe iuuat . 

0 libi qutc fulftt cor data opulentia mentis • 

PavleI Jèrenato tefiis in Orbe quies, 

Tarn bene qui nsaflas rerum es moderatus habenas , 
Regnantis ffeculum tu Jaf/ieniis eros . 

SALV- 
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SALVTIS PVBLICAE PRAESIDIS 

PRVDENTIA. 

Ode X. 



A Wmis txado gUmtrMur erte 

FUbtlesexquotihi, VK\Lì.,femfat 
T^oms 'virtutum memer, ^Parenti 
Grata peregii . 

Inter effvfu popuii ^ertlat 
Ctuium 'vndamcs laayma triiatum 
Cerdu atrati dtdicere largo 

Stiuere 1x3». 

Alhra j»am denfe Juiiere 'voces, 

Tatris extin3i refugurrt aduocantts 
Spiritar» , ^ numjuam fatit expetttet 
Trineipù ora . 

/ffc , clamahant , hominum falutt 
'Naiui humana^. opifex tjuiet 'u : 
iSe tranqailii moderator orhù : 

CAifer tilt 

Xegà interprts fiperi , beata 
racuajfertor , pdcrumtj. n/itidex; 

Ille J^manum reparans ah aui 
• Impete nomett . 



Ide mortali quatefaSus i3» 
yalnia oxtremam tdit à potenti 
Morta infilt» ; iacuitq. tandem 
Luminecajjas t 

Lumen tre» lima fugiiiuam, ^ alma 
Sidm Europa , rutilante cairn 
Vertice in fummo triplici corona , 
Fulgor honorum 

Omnibui lati radiabat orU,; 

Stue quae T ita» oriens colorar , 

Si»e quae idem morieru caduca 
Luce fèrenat. 

PavLE tranquitta genitor diti , 

Z/ita dum luxit , popularu idem et 
Hejperus nollU , fpoliani amato 

Lamine tcrras . 

Prona mmirum tibi te 'vocabattt 
Afira , caleEes meritum triumphos : 
71ec fàtie tettai capiibat ampia 

Munirà mentii . 



DE EADEM RE 
Epigramma. 

S I ‘TofruU eli oculus 7rincefs , 'mteeq. tenerem 
Diritte, if) certo lumine Jìgnat tter : 

Burghesy qualis nùrtua oculata Parentis 
Extiterit, f opali projfera Zitta camt . 

Cui tu ab aujpìcqs faclis felicibus orbis 
■Vixerat; aternum ziiuere digntis erat. 



TE 
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CANDIDISSIMI PRINCIPIS 

V E R I T A s.- 



Ode XI. 



T e C^U fikolts pottns , 

Z/trttUum^.farens auret^ V riliut 
T e falhs dictt addere , 

Vtntvijq. paUm predire ficulù , 

Et Famx Jupaaddere 

Laudej "Burghesij Pentificis gr»ms. 

T <* nodi ; illius in lare 

Arcano ojìc^s 'vpt Jrequentihtti ; 
lili lumine clarior. 

Et 'viu ipjò etiam munire charior ; 

T u nofli ■ quikus athera 

DelnlLire precum tenderei or uhm : 
^am caflos ageret dies 

puros animo 'T/oiuer et integro 
S enfasi efuam moderans fri, 

Alotm arbitrio comprtmeret leues l 
Tu peffrpi Jìlentibui 

Ahfhufrm latehris peSoris intimi j 
Zfidifti atherea domm 

Indulgere honis , participem Dei . 



T u teftare minorihm , 

^uali in te frerit pecore , epeam luì 
Semper nomims expetens ; 

Et eordis nitido le ahdiderit pnu , 

Et 'xieracu in edita 

Oris fède domum crediderii libi . 

IDic frmper amahilis 

Lingua fixit 'vbi Gratta regiam : 
lUic tu famulantium 

Verborum rejtdens arbitra lubiliif 
^uBum luminis aureas 

Irrorare dahao ebxiuio 'Tjiae ; 

^am te indice , fuhditum 

trenti 'veridicos exprimeret Jònos , 
Hac te pracipue decet 

In lueem cupidam pr edere gentium ; 
Etijua plurima calitùs 

Ffaupt 'Burghefrus munera Pontifex . 
^am 'veracis opes eviri 

Euulgare tuum eH , aurea Veritoi l 



DE EADEM RE 

Epigramma . 

V Era canit ,Pav li (jmeumque retexere laudes 
A^reditur: 'Mrax'XMderedundathtmos . 

Nec doc 'dis fedii iffe fitti ,nec fodere doUtts : 

Verum ereU j in magno Principe quicquid eroi . 

Et ejuando in terris fieni omnia vana ; morari 
Noluit in terris hic , quia verus eroi . 



b 



DIVI- 
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DIVINITATIS INTERPRETIS 

IVSTITIA. 



Ode XII. 



S A»gms Htmm , TJmouq. K/mét 
Ptrttts , attfueùUm Poter ,ì «icnde, 
J^mo dnm Hahu, Copiicl^j. 

VdkiU fàxum : 

Pavlb rtgrmmù modnater ojui, 

Cmus ad natum gemini fteterunt 
Cardiius mundi , 'viguitq. imflU 
Legibut crkù : 

^egna terrarum libi temperami 
Xite iam pridem famulata , grati 
luiìa nane JHuum animi, @r fùprtma 
Lucit beneres . 

lyfuljiieem te luflitia , nocentit 
Umduem culpa , ^ meriti innocenùt 
Prajìdtm, landum 'viden 'vt decora 
Fronde coronant f 
Cenàt in rjuantos Uetymopt Inilut 
Ora filnuntur, tumulop. jiorum 
InSiar a^ndunt decorum ctleres 
tSUiBe tutrum . 



Flebilem Phxbt refereme tucem , 

Ami ^ua nebù inimica fidft j 
Funebri! rerum facies ninali 

Surgitjn ode, 

Ttfìis hac ejì Vurghefa abitati!, 
Aiìra tjua mole! apicii fuperbi 
Tangtt occurfi , tnnumtra^. fingii 

Lamine fiamma . 
lufia 'virtutum fieeies tnarum 
Favle ^ua femper memori uigebunt , 
Cordium dolci in pernio, ntc 'vn^uam 
Fata Jùbibunt . 

Apiior nam ipta libi corde fide! , 
Cordium 'znQor , domitorq. felix 
Menttum , iufias ijuibiu Ine /Mae 
Pontre leges. 

Ltgifer mundi evigU ^ fitpremi 
Kegts inlerpres , nimis hoc inii/uui ; 
Tuo» cilus ijuod te popolo alfiulifli : 
(patera mUus. 



DE EADEM RE 
Epigramma. 



H I c bene mcbtlium Uhrauit fonderà rerum , 
ludice quo decuit reddere cuique fuum . 
KfUiiio JUferu, concordia ciuibue auRa eJÌ: 
Objiquio T^rincefs Utus , honoreParens . 

M anarunt omnes hac ’ona ab origine laude f , 
lujìitiee Paults quod releuaret ontu. 



CHRI- 
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CHRISTIANI HEROIS 

MAGNANIMITÀ S. 

Ode XIII. 



O Cer patmtis faihut Imptri , 
y»fla^.rtrumnKlt capadmi 
nulla cemprept ripente 
Prdcipifis Jtuitj ruma , 

0 ttr keaU firn anima , limar 
^em decolori nullm imapin» 

Inferii , One Inrpis praceUa 
Trijle fnans 'z/iolénit imber. 

In corde femper magnanimo flelil 
7(omana Z/irtM, degeneraniibm 
JnfeSla : nee dimift 'vmqnam 
Peiloris ho fpiiium Jereni. 

7\(am <jmd Jecundo fhrennm alhert 
Pavlvs limerei f fuas Jibi maehimu 
Caueret arietame ab hojle, 

9iumims anipicia recumbens f 
'Depralianus ira lieet fèrtx 

Armare! arbii barbarici gleias! 

Lice! eathenati furerà 
X/ine»U dtjcatereru finora: 



Am hit limendm moenibm Annibai, 
Ctihtifi. 'veetn, ani ferus Ami* 
Cades minaretnr ,faeefi., 

^aefiae dace! rabies dalores: 

PAVLVt beata earde fide intimo 
^ietis hajpes , fidereem modi 
Vultn ridirmi irretorU 
9<laminii anxiliarii areem ■, 

Damnis 'voearei luOtfcii epem ; 
yt tfna potenti emnSa reciproeat 
ìdntn, re formidata mando 
Stemma mednm exigeret poleflao . 

Ifac arte Pavlvs Tanarij 'Dueis 
Tìejkxit ailus; hoc fin 'vinidum 
Cor temperanit, ad perenne 
Magnanimi fiecimen 'vigoris . 
Tfimana'veri ‘Trogerties, recens 

Quam Jlpma laudet , fifiieim 'vetm o, 
9dnne Tlffna filpirems Parenti 
Vtraipie "Burgheflo parente! . 



DE EADEM RE 
Epigramma. 

I Ntrepidam terrent cui nulla perieula mentem , 
Fortius bumano felìore ftlius hahet . 

Arma ùbiCoelum'viUrieU P av lp tmmjìrat , 
Dum cor ma^nanimù Jinfibtu imus alit . 

Calerà conflanti fiorar ai corde : Ji^rJìes 
De domita bie tandem morte triumpbus eroi . 



b 1 VIR- 
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VIRTVTVM ANTISTITIS 

P A C I S . A M O R. 

Ode JCIV. 



P Jtis he» pUcidum dtcm , 

Lmcìs he» nitidum i»har , t 
He» c<dumen ficrum ; 

He» tuiìerhonos. 

Ile» tuRer amtc . 

Erpe T»rghtji»s iacee 
P A V L V s , gìeria ‘Trimipum, 
Pavlvs gratta cdlìtum f 

Is morte iacee $ 

Is morte ftlet ( 

^Mntis 7(oma dolorihut 
"Tar e!ì 'vipera tortjaeat ! 

^uam rveris lacryms decet , 

Madere gertas » 
Madere Jìmsl 
Si teUart prec»l t»a 
Cale raptus ai amul» 
lam le defiruit essa 

Pacify.Jitor 
Sertip. Jator . 



lUius mtritis pares 
Aupt expiuere gratias; 

7\(omtn "Burghefium tiii. 

Et flemma tiitens, 
Et flemma potens 
Sumpplli amhitiopar: 

7\,emanamij. Aquiìam ruma 
Felici ornine copulans, 

$»am fortis eros , 
^uam grandts eros ! 
P A V L V s perpetua «fa' 

'Tacis federa pmxerat 
Soriis Pavlvs trae tua 

Dodt^q.faier j 
Fromptujq.faier. 
lam tjuid efi (ùper illiust 
Ojfa, funera, lactyma, 

Smgultus , gemitus, doler. 

O evita ireuis , 

O evita fugax . 



DE EADEM RE 



Epigramma. 



q : 



Fa liti non cejsit •viriiu JUa fulgura Pavle; 
(puius honejìabtupeéìora Pacis amor? 



'VirtutumPax alma Porcns , libi Pa vle Parenti 
Firtutum Jòcio fa dere nexa fait. 

Miremur nitidum effufa euirtuùbus orbem ? 
Nimirum remino ejl Sole firena dies . 



C H R I- 
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CHRISTI D. N. VICARII 

MISERICORDIA. 



Ode 


XV. 


tjuii dolere digniefr , 


"Burghepa tantum peElora 


A ^ ^rr» ffcttet ctmjòrs amor ; 


Mouere norat , qualibm 


QMm condolcre qui jrequtns 


Exttlcerari par fuit 


Hommum dolorihus fciat f 


^rati dotorie JènJìhue 


ffuiu iure drjìgnet honum , 


Humana tutu pracordia ; 


Aliena quem fieUunt mala . 


Cum .olumen arbie maximum 


flumanitatis optimum 


’Defèmmtis impetu ■ 


Tyfofira Parentem fenfimm 


A4 crtii repmte eoncidit J 


Pavlvm ; hofpitali peElore 


Secumq. fpei mortalium 


Mortale complexum gema . 


Sparft reuulfàs ad felum ! 


Quai ille tum lacrymas dahat, 


Ingratue e fi quijquie negat 


^tUue intimii fùfpiria 


P A V L I doloribue piji 


Mittebat è fbris; 'vbi 


lufioi dolorei Jiluere . 


Trifiù perieli nunciui 


Jmmam e fi, atque indita 


Aurei benignai acribia 


Humanitatis%oiìii ejì; 


Tranjìurberabae 'vocibus; 


Hominum Parenti Jlebilem 


Et cor pelebat , lubricum 


^uijquie recuptt adderò 


iM Iterila ad/hingi malie. 


Lufiu in fupremo afperginem . 


Priuata Jì folùm Jalm 


Pluemfàta Pavli haudeommouenf, 


Lethale diferimen fermi 


Ecquid mouere iam queat f 


D E E A D 


E M R E 



Epigramma. 

A ‘J(s noua : qui nùferis indulgeett , eJ7e heatus 
Dijcct . an è tenebris lux ofulcrua venit / 

Hoc edam dielicu mundut te, Pav le, magijlro : 

^ui miferos fiueat , non erti file mifer. 

§lui mifer ari omnes , f) firiunare folehaz ; 

Sufra tdios didus iure beatus eroi . 

b } ANI- 
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ANIMARVM 


P ASTORIS 


CLEMENTI A. 


Ode XVI. 


IV ^ Indili 

xVX Princifis frhnum decm : imptroMtt 


Corde pacato reftdetu poteflae, 
Fronti! ^ clemetu habitus ; evoUnti 


Hic dtcrt ’imltiu , gmUlù «rdtns 


^Uf.fert Icges poptdo benignm 


Luce nitoris. 


Crimini! 'vltor . 


P A V L V s étterni ah radio Tarentu 


Pavle iam dudum moderator orbis , 


Duxit exemplum fihi dejhnau 


f'erticis nane fiderei coione : 


Laudii, 'VI largo decorum niteret 


En rtfer , quali! radiojà cali 


^miihue afho. 


Sceptra luelnr: 


//òrrido ^id 'vis animi cruenta ; 


AUra qui nutu , 'volucrejq.gyrot 


Tnlic tpùd /rode fi tubar ajperata 


Cardine! circum mouet eminente! . 


Fronti! , (§>• qui fulmineo redundat 


He num 'vultm placidi firenat 


Horror ah ore. 


Omnia fiexuf 


J^cEltm regni haud faciles hahenas 


He filices per amena ciues 


Lenta traElahit manm; ^benigno 


'/erpeti! mundi fpatia , auspicato 


Corde dimanani po/ulo ajjluthtum 


Lumiiie irroram beat, perenne 


“Vena honorum : 


T)ucit in auum . 


Siuam grauù morum rigor , fiueraa 


Alter in terris Deus effe quippiis 


Imprimenspienas, rahidajq. in irae 


Ambi! , humana aduigilam Jàluti; 


Lubrieum peQut . meliore mentes 


Calila! difiat moderata clemem 


Iure coércet 


Dicere iura . 


DE EADEM RE 
Epigramma . 

is furor armorum Jònitu fìhi fubdere gente s , 
^'^^^^A/pereuf. indomitù bella mouere plagis 
Impera! humanomelitu clementia regno ; 

fua denoto in pefìorepgna locat . 

ArtdtM hit 'oaHum fparfn jua tura per orbem 


P AVhv%; gf) en ipjìs regnat ab exequ^s . 


• 


COM- 
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COMMVNIS PARENTI S 

PROVIDENTIA. 

Ode XVII. 



^ Iccine fòrte gratù 


eAd tua iujfi patent; 


^ Deferuiffi uuuU t 


Teqjmsinhiant 


recrtaffi dtcet 


jtJnigilare matis . 


Vertice Pavlb «w t 


Te Duce, nulla Jìbi 


Tamne repente petes 


"Damna inimica timent. 


Lin^nere, qiustAgHi 


»Ment ecnlata fieri 


Mente fiuere im 


Principi!, imperij eSi 


fura perennis eratt 


Vita animufi. fieri. 


XomnU regna tnit 


^uid proemi ergo fugit 


Lata fìk anfpit^t; 


(alitns erta falus f 


Orbi/ ^ mtperinm 


Sdlicet hot hnmiles -, 


Tarn geniale tibi; 


Defiitnip plagas 


Poflhahmjp lene efty 


2lfgia gandet anis. 


Snfìinmjfl gratuf 


Et fuper aiìra 'volai. 


DnUe jèd arbitriam • 


Inde edam pepnlos 


Qù pùpulm fabigii 


Alftice Pavle tmsi 


Libera etOa 'volens. 


Et patria factlts 


Haad mas eft,fèd bmu. 


Profpice Pavle tua . 


ettam meritit 


Tetf. ab^ parùm , 


Omnia 'viOa tnit 


ìlon obijfie duce. 



DE EADEM RE 
Epigramma. 

S EfoJìtas ceìfi qui Jpclìet ah <tthere terras » 

^efficiat mijiri vUia restia fili . 

T e (amen è calo terras non Jpemere certum ejly 
Pavlb, quthus faàlem fiepe refimdis cfem . 

Sdlicet hoc fuerunt oUm tua re ^ . decufq. 
Princifise{Ì,numquMncleJìitmJfiJUos. 

VIRGI- 
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VIRGINALIS ANIMAE 



IN MAX. VIRO. RELIGIO. 



Ode XVHI. 



G Entium Patrona 'xàrgt, 

'UirgoCalitum Imperatrix; 
ptr afira , qua per 'vries 
luta diuidù beata : 

Afpicis decore quali 
Code firgit Exquilim 
In tuoi niteni honores 
^uper exciiata moles! 

Vnde lam pioi in 'z/Jùs 
Digniore Jaxa 'vultu 
Emittenti' quii aufpicata 
lujjit arte copular! 

Al or mar um graues ruinas f 
Uirgittalis iUe cultm > 

ArehiuHus ilte laudum 
Diligens fuit ttiarum , 

^uifquù hoc opus Jàcrauie, 

^ippe iam fiprema mundi 
Tlegna firuat ille Jèlix ; 

Te 'vacante, Exqudmi 



Grande pramium ficeBi 
Diues adfhuente ealum . 

O decora pugna laudum , 
blanda pugna gratiaram . 

T e colehat ille terris > 

J^uem repottis ip/à calo . 
Pavlvs excolens niuali 
Pr anolata tettala nymlio , 
Candidam parahat adem 
Luce gemmea Jùperham . 
‘L'irginalii ipjà mentis 
Aetheris per ampia pdem 
Diuitemq. fplendidamq. 
‘Principi optimo infhuehao. 
Jamq. condecet ; Jèrena 
Quando meni in orbe tecum 
Aureum perennar auum ; 
Corpus hoc tua repoflum 
Sede longius qmepat 
in tui pnu nitoris , 



DE EADEM RE 
Epigramma. 

am bene ‘Viraìneos animo ejì meditatus honores , 
C ut niueo •vixit peBore V irginitas . 

Et merito amborum candenti in marmare condor 
Fi^ptur i effngi p nitor ille potè fi . 

Ne •veteres mirare niues , memorabile templum ; 

Dum legis has tùuece 'Virgimtatis opes . 



VATI- 



Digilized by Google 



VATICANI L 

P R V D 

Ode 

O Ji Z^rhtJ imperi 
Princtfi recenjit in pnu ; 

Tot Muta in ilUs lumina 
Depgert aihuum ijueat ; 

9ium ptrfpicax erti puU f 
T neri at nmtu omnia 
^ pojjit f ò pondm grane > 

Quo derfi curuanlur Jrequens 
Potentiorum Principunt , 

Profpicere p rehu fiù 
Mortalie haueL nouit bene; 

Humana tjuì regna audeat , 

Murtdiij. peptrum , ^gentium 
Aioliri bahenae dextera t 
Molitm at Pavlvs fata , 

Dotuit regendo Urtnuè j 
yhius arbitrio 'viri 
Orbem patentem dirigi . 

Kam prouido 'Prudentia 
OeuUtus iUe lamine. 



EGISLATORIS 

E N T I A. 

XIX. 

Et mente cordata ptgox ; 

Omnia peregt perfpicax 
Anirtto ante, ijuam exigeretmanu. 
Felicitati puUica 
Sic 'vjque confiluit , potent 
Exfupiutre artes bona* 

Fel inter armorum fònos , 

VeUùj. murmur abdicai. 

Prudenti! hic animi eli 'viger , 

Solerti! hac mentà eli : 

Traiudicanti lamine 
Futura prutari mala, 

Tra/èntù ^ ope confili 
Abiudicata auertere , 

Lux tanta terrarum breui 
ExtinSa , funelium hunc diem 
9lobis doUndum Juggerit . 

7/ifm dulcior tjuanto fuit 
Spedata 'virtm: hoc erit 
SubduUa mando amarior . 



DE EADEM RE 

Epigramma . 

S I tu ttbi tot , Princeps , acuii ; quot fiderà crelo ; 
Vix Jeuis , imferium quò luearis , eruru . 

Lumirte ai hoc 'vtio ingeoa oculatior Argo : 

Si fìeterit prudens peHore conpUum . 

Purghe sq an non fltu •valuti Prudenita Pap li: 
^uam qua mille oculos arrigii imfrobiias ? 



PRIN- 
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PRINCIPVM ARBITRI 

IVSTITIA. 

Ode XX. 



0 2(bem appnuUre Luuihm , Jifremi 
Pécrui Prinàfii ejji quis tugatil f 
tAR étqua omnia Unte pondtrare , 

Sntnil Thriruifu tfft munm aqui. 

Omnis u color ambii aquiiaik 
Pavlb acerrime iuris afìimalor , 

Et reSli orbi ter , parrm horufh. 

Et fànlorprotilarij ,alqueciifìos. 

Te fkcras populii ferente lega , 

Et Jceftrum moderanu yaticannm ; 
^nantis plaufibui aura perfinahat, 
^uuuis gens feriehat aRra 'votts; 

Vt longps libi prorogaret armos 
Stellantis patria altus /mperaur. 

Sed 'vanir paniere corda 'volir: 

Plaujin ^gaa ptrtpt occidenies . 

9/am qui iuRitia perenne fidns , 
coftaru anima integra 'voluntat 
Cmfut irrenocabiter tetenduf 
^on 'tAtra granir impetrabit orir 



Afpeihir 'vemerabiler , almor 
Obiulne Irta 2(oma iam renatir 
T t jijpirai ameribm remotnm , 

Te Jìngultibur enocai iaceniem . 

En triRir renouatnr iUe 'vultm, 
Atquè ingeru reuocainr ille Inilni 
pallata cibi 'vltimor honerer 
Z/rbr longùm lactymoja dedicauit . 
Tane per Rrata paientinm 'viarum , 
Perq. ader popolo obfiat frequenti , 
Ptrq. 'vrbir lalur omne perfonare 
^omen Surgterij falubre PavLI 
AuditumeR-, fociante fed delore, 
Std iriRi gemito obftruente caBem 
Fufr peEiore 'voeibue . dolendam 
^unc quum tempora reddtdere lucem > 
Si lux extitit illa fole caffà ; 

Furfur Lugeat erbir eft necejfe . 

Ve iuRipma 'vita cui peroRa cR, 
Huic iufifima acerbitae parentet. 



DE EADEM RE 
Epigramma. 

A Elitre dejpexit terrai aiftreeaiactntes , 

Si tjua firem regmfignora fèrie Jìei . 

Affici! eequato celeirem moderamine Vai'li'M; 

Et minitans terris; hicmeus,mqmt,erit . 

Moribus ipfa hominum indignans frttu tonde recefsi ; 
Non dece! ite fibolem iongiùj effe meam . 



n V M A- 
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HVMANISSIMI PONTIFICIS 

LI'BERALITAS. 

Ode XXI. 



I Tt, jòluto tmrrittUff», 
Erumpentes khIù 'voJa , 
he yii ime corde Utentes , 
penilo iam nunc ore fònantes 
T rifìes gemitus , graaes ; 

Tottuj. adempio debita PavLO 
Sohdes grati mxfia doloris. 
lUe fluenmm Jì largus opum 
'Exundantes diuitis auri 
Vhdiij. flaUm Iparft , ampia 
Commift fmmo /emina menta : 
?i(anc dee et, oculis fd/à redundet ' 
Lympha , dolentis memer • 
Cordi! ingem mej/ìs acerbi 
Compleat i/rbem , compUat orbem . 
IVdB diuitijs Hit pepercit ; 

^ee the/àuro! clanfiiauara 
Carcere ga^a ; fed populorui» 
in tace palam fulgere dedie. 

ItiUs egejlai bine <vitaUs 



Ebibitaarao; bine fretiojò 
Epma parata pulchrior, aafà e fi 
Veteri litem dietro Tlpma . 

"Prodiga tanto! prompjìt honores 
Dextera P a v l I . Principe ab -M» 
Tanto! carpjìt gloria /raiha. 
^itamenatro funere metjùs 
Latet angulìi fornice faxi . 

F andito rveSìros , findite riaot 
Oculi ; geminai de fonte flaat 
Fonti! amaror . perijjf /acri 
Grande thiara fulgor , a/ham , 
guanti e/fe decet P^na Parentem , 
Eademq. [ibi dolo! abduilam , 

(ea materno peElore , ^atam . 

Vdon tamen rtmam dolor hic njrbtm 
T etifft ; populos compuht omtu! 

Dare moerenti laciymat 'valla. 
Omnium ab ilio 'vita pepmdh: 

IlUus omnei /onera plorent. 



DE EADEM RE 
Epigramma. 

id iftuat areanis claufitm feneiralibus aurum ? 
Horrea quid figetcs mutcUofa fremunt? 
Clarius id multo fofulorum in luce tutefdt : 
Mandant hee nerili Jèmina •vana filo . 

7AULirs •utramque orbi lucem •vitamq. redemit : 

In templis aurum fidfit , in urbe figes . 



HOMI- 
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HOMINVM DEFE N S O R I 

M A N S V E T V D. Q . 

Ode XXII 



S 



P XkuI bine , frecd nocendi 
Jt {inani cupido . 
'Procul itupùetM arder , 

Furiale cfui lacejjil 
Face pfSu» incitala. 

Fera Martie inter arma , 
Kcthidajcf. per phalanfes. 
Inimica gj" coite caiha 
Furor impera cruentai ; 
Jnamxna regna ira . 
'Dominant'u at cjmeto 
Fare Principi! frena 
Sedeai decet potelicu . 

Jlefidehat illa Pav hi 
'Flacido in Jìnu; nec nmepuam 
Dahat aflitm malignò 
Sthi dedicata regna . 

Potiore fte hahenae 
Famulantò ipfe mundi 
Modaatm cote , longum 



Docuit tenere frptrum : 

Vietate fi magiiira , 

Duce fi henignitau , 

Animi tenore mitò 
Data regna tempaentur . 
lubet hoc nitentis aula 
Modacuor , haud furenti 
2{tttilare fiictm ira. 
t{ì/ona hoc fugaci! aui 
"Uetai notata curfr 
Sapiens magifha rerum , 

Et alumna 'veritatìs ; 

Ter auita cjua reeurrens 
Monumenta fitpe Tlfgam ; 

Ad arti au/picata monihat 
Uiguiffi regna, miti 
eAlnimata principatu , 

Documenta epuid reepuirò : 

Z>hi Pavlvs (heu breuii lux ) 
Operofus e fi AdagiHer. 



DE EADEM RE 
Epigramma. 

■jt yf OUia qui tufeit pofulo dare tura petenti ; 
J-Vl. Barbaricis eequum e fi imperet iUe plàgts 

iVo« bene conueniunt ,fira Principis ira tonantis , 
Atque hominum molli dedita corda iugo, 

F r cenar e imperio populos tu Pav le uolentes 
Et didtctjfe , abos pf) docuijk potes . 



PACA- 
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PACATISSIMI PRAESVLIS 
TRAN CLV I L L I T A S. 

Ode XXIII. 



N I tenti tjualis 'zmLt prdluctns 'iieuU , 
Qmm nnlla iwketarhris 
Caduca ramie Jrens , me <vUa dijipet 
Z>is imfuieti fiaminù -, 
cylt concolori Jemper in 'viiltio otuiot 
T rahit colores 'vndiijue ; 

Tranquilla tatù mens prenoto fletit 
Terennè P A V L I in 'vertice . 

^ec oliuamic impetn cordù 'vago , 

Amore nec rerum improbo , 

‘Nec praliantum pnpum diprimine 
Conuuips eli conHans tener. 

0 dtgna Calo "vita, nempe aiathere 
'Documenta 'vita iraxerat 
lam dellinatut atheri , mortaliam 
(^ulioi hrattu ^ Parens. 

Tflon alia terris iura dilperpt , pedo 
^Mm qua docente acceperat . 
fumine mappro quale 'vtrtutum decue 
iurghe/ius l/tros extulit I 



Sed illa mage calefle praportot genui , 

Qua cordis intoElus nitor 
De luce pura menti/ in lucem 'venit 
IJominum theatri, Principem 
Qui pranitentem dixerit Muttdofaeem , 

Is nomen aquari t rei . 

Hac p prematur turbinum infultu graui , 
Faupumq. lumen opprimete ; 

Qmm caca populù 'vitaequam fallax iuhar 
Fulgekit , ambiguo die! 

At p benigno femper afpeBu micet , 
Similijq. cernatur pbi\ 

Quam tiara decori fama: qui 'verax honot 
Frbes beabit fubditaal 
Felicitati/ Pavlvs humana fator, 
TremquilLtatie condì tor •, 

Alio/ 'Vt hanc doceret , interpre/ Dei, 
Exprepit in fefe priù/. 

, 'ìdam Principum de luce fulgent ceteri ; 

De Sole 'vt aiha fulgurant . 



DE EADEM RE 
Epigramma. 

F ortunata nimif placida feUac'ia mentis , 
^uam Lejire 'vmhris nuhila nulla fuis . 

Nel timuit fubitas terraq. marifq. ruinas: 
Cui famulum mundi Juhpuit omne latus . 

Et quoniam terras tranquillo jbedtrcTAViys 
Vinxerat , aterna P'acis qtpatriam. 



i' 
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PRINCIPVM MAXIMI 


M A I E 


S T A S. 


Ode XXIV. 


T^T Àec luHuops mtta doltritus 


O cui liceret fidtreos pipra 


X JL £fìo . tjutrclii en Slatuit modum 


Campos , amoenam 'vfere pairiam 


OUata A^aieflaf ab apris ; 


Felicitatis , reduElae 


Virtice pderto renidem. 


Calituum penetrare fèdes . 


Merptti tandem ijuid lacrymù imua 


Vene aufpicaiis hic mbi gaudijs 


Sfdem beau mentis amabiUm t 


Pavlvs triumphat: qui domitcr fui , 


Mortale nam corpus tributum 


X/iHorq. mortala Ldxsris 


Soluere debuerat Tarentt 


Aelhereos ouat inter ignei . 


fatale terra. 'DÌxit, (^omnibus , 


Ergo refups nos quoque plaupbm 


Sibij. rznxit Pavlvs , alberi 


Calum amulari pr aliai : aufpicis ' 


Gratm coronauit bealo 


Sequi ezioluptaies Olympi , 


Funere prateritos honores. 


Laurigerofq. referre cantm . 


Et iam Jerenis altior orbibus 


ZSiuit cadentis conditionibus 


Uaurit propinqui numinis auroos 


Exemptm atti , 'Zfiuet honoribm 


Felix amores , Jèmpiterni 


Mundi triuntphatis , ed> alta 


Lummis ad radium refulgens . 


Confpicum regione Pavlvs* 


Et ejua , isuenlis dum colerei plagaa 


Exaggeraia munere gloria 


Mundi , decoro 'zierlice floruit 


’T^on ille T^mam delìituet fiam . 


Augufia Maiefiaa , Olympi 


. Sacro iqnt dum felix ,amoris 


Lucifero efì geminata nymbo . 


ExeoUt ingenui palaliram . 


DE EADEM RE 


Epigramma. 


T ~fìc bene conueniunt j 


hoc 'una in fide morantur 


Ai Ardua Adaieflas , ojfciofus Amor . 


Utrumque in ‘Paulo tubar exiitit.- Ole inimicas 


Pacauit fido foedere mentis opes . 


lura iffis cutfire datum uirtutibus : an non 


Debuti humanis reddere iura plagts ? 


• 


DE 
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DE PAVLO QVINTO PONT. MAX. 

Mifcricordia , & Veritas obuiauerunt fibi . 

epigramma. 

C ^elitùs in terrai aurato fiuxerat imh-e , 

referat 'Virtus candida , cordis opes . 

Vna eademque via calum lacrymofa petebat , 
mijerari alios anxia cura Jòkt. 

Mox 'ubi Burghesij peilus videre Parenti! : 

Vna ifibac aiunt , meta duobtu erit . 

DE PAVLI OyiNTI PONT* MAX* 

Virtutum concurfu . 

EPIGRAMMA. 

S Edem quoque JìtamPAVLi Jub pecore Virtù! 

Repperit ; proprio! credidit ejfe lares . 

'FUxanimo fautrix miferorum in corde refedtt: 
Nuncia,fed'veri jixit in ore gradum. 

§^d reliquas memorem laude s ? fatis inde patefeunt, 

§^od penetrale ifìis credidit atque jòres . 

IN PAVLO QVINTO PONT. MAX. 

Veritatis , & Mifericordis nouum fóedus . 

EPIGRAMMA. 

O Buia de Calo tibi lux, Pavlb, arbitra veri 
V^nit , tì) è nojiris trijìior aura malis . 

Vtraque cordato dominar! m pellore longùm 
Certauit, meritis ambitiojà tuis . 

Utraque Jid tandem concordi pace reuinHa ejl : 

^mppe capax omnis cor tibt laudis erat . 

■ c 1 DE 
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DE PAVLO OyiNTO PONT^ MAX^ 

luftitia , òc Pax ofculatz flint . 

EPIGRAMMA. 

I VJlitùe Jòboles Paxefl: cum Princife natam 
Agnouit Pavlo mater, (y cxfil^t. ' 

Hojjntium illa facro fub ftlìort dulce renarrat ; 

Et flacidi cordts quam fh amcma quks . 

OJcula liboHÙ Gtmtrix tequifima nata , 

Sttq.,ait, hoc nobis ptgnore pa£ia domtu. 

DE PAVLI QVINTI PONT. MAX- 

Conciliatis Virtutibus , 

EPIGRAMMA. 

. • par laudar» prono Jpe£}ahtle Calo 

1 ^ Pacis honos nitida » iujìitiaq. tfoor . 

^uis tamen has uno virtutes fitdere iunxit ì , 

. potts ejì hotmni conciliajpt Deum , 

Si valuit Calo Paulué committtre terrai; 

Has animi dotes rudere rum •uahat f 



DE PAVLI SVMMO PRINCIPATV 

Burghefìj fìemmatis omina . 

EPIGRAMMA. 

A Spice luflitia tradonttm tela "uolucrem , 

■tx. Et Pacis vigilem cerne ^racotùs opem . 

Burghefìo in regno gemina virtutis honores 
Stemmatis agnojces pradocusjk tubar . 
n^errarum imperio status: cunabula Pavlvs 
P acem tnter nadus, lujlitiamque Juit. 



IN 
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IN PAVLI PONT. MAX. FVNERE 

Ex fàcello Exquilino . 

AD BEATISSIMAM VIRGINEM 

G R A M M A. 

Al qui 'vijm tratdtrfft nuptr, 

Ade fi denique Pa V Lv s . ^'vocauu 
In panem 'venie elegantiarum . 

Pavlvs nunc cinii ; at cinit 'vtrendm 
quondam anima decarm hofpes 
Aiagno nunc quoque nomini fiperfies : 
^am magnum e fi cinerem fmjfe Pa v L I . 
I:fanc gemmam uhi, Diua , non Siene 
Sed mundi , tua gemma , 7(oma reddii. 



E P I 

V T parem uhi ,Diua, Paulus aram, 
Atque arageminam locare! adem : 
gemmar 'vndique quotquot aut Siene, 
Aut pingie ‘Taros , aut creai Qarifìos , 
Facunda aet euocanone . 

O faSum bene : regiam pudoris 
Tlfginamq. pudoris hac decebant; 

El gemma peterani amare gemmam . 

'Fpd deera! nifi Pavlvs buie theanro . 



AD PAVLVM QVINTVM PONT. MAX. 

De eius animi Caftitate ex fàcello Exquilino . 



epigramma. 



V irgo , nix libi lineami olim 

Templum nobile . Hjerfut in'velufìo 
Hunc tempio , libi nix domum locami: 
Hanc Pavlvs^ eliquauit illam . 
PavLE , Z-'trginù ardue Exquilina 
Et cafla niue peUorie decorus , 

Hac miracula fune lui pudoris . 



Fi dum nobile Firginis Sacellum 
'Ponebao , opera polene eadem 
Aram te quoque Ziirgini dicares 
T am parem , niuibujq. Firginiq. 

Fi non Firginis ara, P A V L B tantum 
Sed Frego Jìmul ip(i dicereris . 



AD PAVLVM QVINTVM PONT* MAX* 



De Annona? Audio . 

EPIGRAMMA. 



P Rincipe te , nunquam tenuit penuria ’vUìus, 

Nec fiat a^orum eùues , auaritia ; 

M ens foecunda bonù , Bertles opulentat vrbes ; 

7eiìoris iUe fui campai alebat opes . 

Non ego iam miror foecundo à Principe , mutos 
Duxijfe exemplum firtilitatis agros . 

c 5 AD 
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AD PAVLVM QVINTVM PONT^ MAX* 

De eiufdem maieftate , Religione, & Tranquillitate . 

epigramma. 

V Is animi placida , grat<e Jlne fulmine luces 
Matejìas.fed qu^ nefciat ef&fèrex . 

(^lenuntem te dixifent; nifi quòd tibt nomtn 
Ante dedit culiue Rehgioms honor. 

tìon tua geftahat "vibrandum dexterafèrrum ; 

Hoc vnum excifiM, c<ttera Pavivs eros. 

AD PAVLVM V^ PONT^ MAX^ 

Quod in ExquilinoVirginis tempio fortitus lìt tumulum . 

EPIGRAMMA. 



Q V am bene conueniunt 'vitit , tua jUnera , Princeps ; 
Non faterai vrrta nobiltore tegi . 

yiuentis cor exquiliai tenuijfe , fatendum efl ; 

Exquilia , cinerei nunc monentis hahent . 



Vtxipi ad cunas Domini: tumttluris eafdem 
Ad cunoi: 'vita ^funeris amen idem ejì. 

Hoc nafci ejl , cunis recift. Te Pav le iacemem 
Ad •vita cunei . qms ferqjfe futet ? 



DE 



PAVLI QVINTI PONT^ MAX’ 

In facello Virginis Deiparae tumulo. 

EPIGRAMMA. 



H lc vbi Virgineii fretiofi marmare temflit 

Aftufet , attonito monte fuferbtt kumue ; 



Pavli M aie ftoi ^nti iacee . H ic tube orbem 
Lumine quem cajfum comfrimtt Drnabreuii. 

y mere qua viuo didicijh ab Principe , Roma , 
Non minUA extinSo ab Principe difce mori . 



DE 
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DE PAVLO V. PONT. MAX. 

Qui Vaticano tempio afdificiura adiunxit amplifiimum. 

EPIGRAMMA. 

Q Fì 'Vaticanus, Calo far, fiderà vertcx 

Lamia infirnas fui fede calcai Ofuas; 

Pavlì ffuseft, ftidquid fotiori ex forte tueris, 

Pavlvs ^ Tyiure temfla locai . 

Grande oferis fretium ejl . Petro num condidit adem , 

Anfibi fideream Rruxerat iUe domum ? 

DE PAVLI QVINTI PONT. MAX^ 

MAGNIFICENTI A. 

EPIGRAMMA. 

L AbUis extemflo fUfnitto fama 'volatu 

Praterit , ff) celeri curri t adada fede ; 

Hanc tibi Jùbftruiìa Jùrgunt ubi marmore tnoles 
Dtffofhus doHa fiflit id> arte . 

Hinc uis , fi nefcis , uocalibuA indita faxis, 
tua ferfetuò nomina Pavle canent . 

lam ejua homtnum fofthac de te. Pater, ora tacebunt , 

Si cogis de te mormora muta loqtù ì 

DE PAVLI V. PONT. MAX. MAGNIFICENTIA. 
Ex fontibus Romam corriuatis . 
EPIGRAMMA. 

A EternumteP AVtE coìet,quaJfarfaferVriem 
Imnùnet Aufonqs fenfilis unda uqs; 

Nam ueluti duflu Jèmfer fiuet illa ferenni. 

Sic tua cum lymfhis fama ferennis erit ; 

^l^e agei latheis aias qua te obruet vndis. 

Cui fiuidis conjìans Gloria fiuxitaquisi 
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AD PAVLVM QVINTVM PONT, MAX^ 

Cuius corpus facello Exquilino rcconditur; 

EPIGRAMMA. 

C Andida Virgincit RruxijU limina Dtua , 

Et cm far nuUum laude Jùferftet ofus . 

Nunc ea dileiìas niuihus libi commodat ades. 

Grata "ubi pt tumulo nec peritura quies . 

Iure "Xìbi "Virgo tnues fofuit, tibi Pa ('LB Jefulcrum ejì; 

Cui mueus cajlo fenore'candar erat . 

AD PAVLVM QVINTVM PONT- MAX^ 

De eius Funere . 

EPIGRAMMA. 

C Vm Pavlb infaufio dedimué tibi/ùnera Uetho , 

Tum niutbuA terras fhpda frefitthyems. 

Exequqs iterum cumjòluimus attntta Patri •* 

Adunerà, 'virgineai quatris ifjè niues . 

Candida quid tantum exanimo placuere ? nitentii 
Nimirum h<ec "lÀtce Jùnt monimenta tute . 

DE PAVLI OyiNTI PONT- MAX- 

Funere è Stemmatis Aquila . 

EPIGRAMMA. 

V Na Jòlet viridem volucris renouare iuuentam 
^ua Jbrmidati Jùlminis arma gerit , 
lUi abeunt ’veteres mutato è felìore flumne , 

Ales aerio fulchrior orbe mtet . 

Sic ubi Pavlb tuis Ronue cum redderis auris 
Nominis Mcrm dora iuuenta redu . 

EJunc fopuli magis ora Jonant , ^ Principis artes , 

Famaq. exequijs conamt orta noiiis . 

Af ors nihil bine rapies . Senio iuuenejciie lauda : 

Funera Purghe jìum non habet ’vUa decus . 

AD 
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AD BEATISSIMAM VIRGINEM 

De Sacello à PAVLO V. PONT. MAX. Ex*dificato. 

EPIGRAMMA. 

E Xqudio p-oh quanta rùtes Relitta faceìlo, 

(^ongefsitq.ptms quat tibt PAViyi ofes? 

Sigemmas imerq. coli fi luci^ Dittam 
Tacila tuuat , gemmis lucida teiìa tenes . 

Dignum opus ingenti Pavlo efi : Dortmt aurea Ditta, 

, Ni placet, haud fedes , ara nec 'olla placet . 

AD PAVLVM QVINTVM PONT/MAX^ 

. Ad Exquilias tranflatum . 

EPIGRAMMA. 

F Leuimus ò nimium tua triftia fonerà , defitta 
Lumina iam lacrymis , lacrytna lumimbus 

Sed plorare iuuat rurjùs , tumulumq. recentem 
• * Par LE nouis lacrymis Jpargere cogitamor. 

Vtq. JUis fierunt morientent fiderà guttis 
Cum tihi prò lacrymis afra dedere niues; 

Sic fiens (Exquilqs dum conderis) amula Calo 

Nitilur , vt polis eji , reddere Roma niues . . 

AD'PAVLVM QVINTVM PONT. MAX^ 

In cius ad Exquilias funere . 

epigramma. 

• ^01 Roma furai: par Soli Roma fepulcrum 

O Exquilias inter dat libi , P AV LE, niues : 

Aequoreis CaU moriens Sol conditur ’ondiJ , 
yirfnea Rema Sol tumulare niue . 

IN 
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IN PAVLI V. PONT. MAX. FVNERE. 

De cius mentis Amplitudine • 

EPIGRAMMA. 

^f^em gemino dare tura orbi, quem 'làdimus aflris 
Regnantem terris , num breuis vena (egei ì 

Sctlicet aui nulla tegitur Burghefìus 'orna, 

Burghejlum aut terris non minor "urna decet . 

IN PAVLI V‘ PONT. MAX* FVNERE* 

De eius glóri* ImmortaUtate . 

EPIGRAMMA. 
ferijjfe futes Paulumì cui 'vita fuperjìes , 

^Dum memor Heroum falla loquetitr honos. 

A'I'oribus hoc Pavli datur. A n qui plurima iujìtt 
; 'IJiuere, credibile eli, hunc pomjfe mori ? 

IN PAVLI V- PONT* MAX* FVNERE*. 

De cius Magnanimitate . ' * 

EPIGRAMMA. 

C Onde fepulcratem pracelfi pegmate mokm , ■ . 

Splendidi qui Pav lo ponere bujìa cupit . 

Alta fit tUa licct , maior fit nubibus ; alto 
Pavli animo fimper nonnne erit illa minor? 

DE PAVLI OyiNTI PONT* MAX* 

Marmorea effigie in fèpulcro. 

EPIGRAMMA. 

P Recantis ore Jupplices ìunxit manus 

Vtora Pavli marmor infculptum tulit. 

^utd anime facias ? fola fi tanti 'viri ^ . 

Decere imago faxa pietatem potejl ? 

DE 
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DE PAVLI QVINTI PONT- MAX- 

Exanguis corporis pallore. 

E P I G R A M M A. 

Andar pudica mentis incluJUs , diu 
Rofeas decoro pratuUt •vultu genas . 

Exangue nunc os concohr menti nitet 
PaUore niueo pulchrius ; nempe bic color , 

§ìm corde dudum latuit, in vultu fedet, 

§^uandoq. totum vt vendicet ‘Pat'i.vM Jìbi. 

F I N I S. 



Errata, qu* carminibus irrepfcrc, fic corrigeivda . 




R O M AE, 

Apud Hircdern Bartholomaei Zannetti . M. DC. XXIII . 



SVPERIOKVM PET{M ISSF. 
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